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nwn2ia: ufflciaJmente obo la ,par*-
tftBza del Re di amc'a è aggiornata 
defiiiitivaraeiite. È yqce che 'iV ^ ó 
domandò ìa cessidnq/drCandia alla 
Créda verso, \m ìriàennizÉp pecunia^ 
Tjìo, Bonchà lareti i^oa ,aella frqn-^ 
tiera .tfirso-l'KpirQ.e JaiTeasagUft.v^ 

LOflBRA, 30; -^'UnalfeUeradel 
réx'mmistrò lòwè'ltisiste sulla HeV 
céaaità di conyoaar^ immeH!atamontè 
i-Parlamento, .pe'f, ,(looidore se, sì 
debba ^pfltiuyaee i nella .polìtica at­
tuale dei ministero riguardo ftU'O-

' i l Times eSJiVimè il, timor^ dhé 
tutti giisforzi d^na,dVplpnm?ì,i^|bh^; 
ntitìli.aa lafRu^sia.non porrA fine 

immediatauieute al movimento favo­
revole: alla gaerri: ' ' ' \ '• ' 
""'ia Tallmatl Oasèttè hâ  un ,dì-
apaccio in data 12,8ett9rabiptì'da Cfee-
foo cUè li Kilniatrq.iDglese e il grande 
impero chineso sottoacrissero un pro-
tÓiìóHo col quaìo sYdotìmsce-ldi qùe-
atioP r^atWa ai Mix M Yiiiina^: ; 
I^Ì&1SA.;,30, r - Il Reioìist-afii^^ 

Tìùtìrà il 10 ottobre. ..r: > :Ì 
' PEST. 30. -^'Alla camera dei de­

putati ftirono presentate duo inVér-
peUadae, una 3urdebUo, ,d t .8pW: 
lioni e l'altra sulla ciùéstione di/p- ' 

conaiglio etraordinario è convocato 
0' d'óiriànV OiVdd 'fi'iaare' definitiva--
m%tìte, la risposta aj^irop'óatfl ^elltì' 

Vmm- l^r^.^^i^ portare il, 
numero dei membri del consiglio na­
zionale incaricato dolle riforme a 120. 

;-r; I serbi ripresero le óstiUtà ed 
i^ttaccaronó i'turchi «u tutta la ljlji|̂ î  
dinanzi ad Alexinatz. Il combatti-: 
mento durò 13 ore. I serbUufurono 
battuti lasclandomoltì óiorti e feriti.^ 
• ' ̂ g;-CATERINA. 27 (Brasllfl)> ^ . M 
arrivato'ii• postala Cd?om&o''prove-
mente da Genova. „ ,, , .,r 
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A noi ripugnava far la parte d'ilio 
portuiia Gasaand:^a, ptedicendo tutt i 
i giorni, tUttéle-oré il cattivò eVflii* 

IfdVsé non'cliè, abituati 'a acnvere 
iseiopre oiò che pensiaiuo, non potè-
.vqmo chiudere gli occhi all'evidenza 
Mei fatti, e farci banditorii-d'ingau*. 
•ttevolrapei^anze, che ;,pOÌ sarebbero 
jstattì Wgmté.da penosi disinganèi;^ 

Noi ; abhiapiQ sempre aospeUuto 
ì del-cpntfìgno deìla Russia nella CLUQ 

stione orientale: noi abbiamo sem­
pre W^ténnto che il" gabirtìi^tto di 

:Pitìtrobuì^g6, nella lotta f,he si com^̂  
! batteva aulla Crina e sulla Morava, 
iié^eila doppia parte di moderatore 

' Q,:4Vî ''̂ t'̂ gat̂ i'̂  • ora tut t i -ne conrj 
Ivengohó con noi,' od alnieno^ rie^ da-
^hitatio: 

• l i . : 1 ^ 

o t t rh i 
^ ' 1 »i 

i-Lr--TV,:xn:rxrLi:rriix̂ TTrtrnifflgntf"Tr"1*̂  ' ' """" •'-'•'•'•^Jg"* '̂'»'*^t^oi^K^-i^J ,̂ 

'^^*^Perseveranza non è meno in-
quieta e conclude : 

! «In verità quando si riSette alle; 
,cbmplicazipmi verso cui 'precipita Jpte 
^ qaiatioue d' Oriente, un, ihtervento^ 
misto dell'Austria o della Russia 

r - \ r L^ -y,i>. 

s allaccia come u minore dei malLn, 
L'àuteroYolo foglio milanese ha u à 

bel dire ; ; iaa,,coma,.ai 5 pjiÌ;..pb|^4ore 
gii pccihi ai periqolia dv,>.^ppta iìriH 
tervento?. Chi nop loqnoaco Vanta-

I gonismo che s'interpone fra la po­
litica atótriacà é Ma polpca rnàisà' 
in^Orìónte? Chi non sa'clie a.Pitì-' 
trpbijVsP 81 è, semprti^.^onBidepata^ 

Ì'!^,ust^ìk come Hn.PitA?9lQ^.ehe cpnr 
viene abbattere» alle mire della Rus­
sia sul Bosforo e su Costantinopoli^?' 
Non ò supponibile che ft conte^tfò^ 
d ' ( e t i t i '" ''j. . - ^ l - ' ' . ' ^ i i ' i ' " ^ ' ' \ ^ ì i i,riJJi ••••ó^i.- , : . ' 

elI'Austna nellepoca della, guei^ra 
di driino'a: sìa stato cosi presto di-
monticato. 
.Perciò da due giorni in qua noi 
siamo ricaduti in lina aituazlono 
molto tésa e molto pòricolosa, Xe 
Bóres elio finora si erano mostrate» 
diremo quasi ostinatamente, flducioBOi 
comìncianoi'ad osciUarQ : .lo stesso 
ritorno anticipato, dì Mac Mahon a-
Parigi, a la riconferma nelle loro 

\ '':Ì.' Qpìivioyie dice, in data 29: ' ' :^unxioh\d|3Ì Ì^,cómahdant^^ 
: , . 1 dispacci d'oggi fanno craciere, dall'armata francese, si considerauo, 
;a nuove dìliiooUà sorto allo stabili^ icome sintomi di qualche SigniflcatQ;' 
monto delle basi dellà^'paoo e Hve-' ;Iì'artloo1c» dBl- Timeii; che met^o in 

ìnnnÌQtudini nér Idubbio il'siiccesao "degli sforaMella 

'} vs\- rr-'f- • 1.,., 

noi ci troveremmo^ivicini alla cata­
strofe del gran dramma, ohe da'tÈTtìtì' 

ianiii tiene in sospeso le sortì del-
jì' Impero Ottomano, JÒ Tdon esse la 
Ipace d'Europa. 
i ""Ù'maél IfeÈlalmeiieè" ^eTla "di 
Vienna, sono agitatìsaime. . ., 

I ,L:epoU^'^^ìe 'eìeEÌont:^irP«a 
;è' fissata neH;:gÌ^,s?^timaj |a 41^ 
fottobr̂ ^ ĵ̂ ge. ne attende una trasfor-
mfzion^.jdei .partiti' parUmentari. ^̂  :̂  
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::;;:,"^a^PENpiGE;, ,30) 

llfettìb̂ " delle nuove inquietudini péf 
l'atteggì^rneWto/dèira SethìJt, Tn go-̂  

ineraìe si considera , il conteggio, d.ì̂ l 
governo serbo come cpnsigljato dalla 

I Russia ;e il sup^irifluto di aderire,all'è 
^proposteidelle^^poterize 'garantì, sic-̂  
icòitìè ihsuiBcieritJì,(lualé sìntomo d'elio' 
intenzioni POCO favorevou m Pietro-
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E poi avev̂ f proprio dimenticiito-'?.!, '. 
i.Chil-iegge.r.̂  31) è UiUina Tt<;BÌ̂ iXP"d>> 

mà̂  col euDre, alla mtari'ogizioni cbe ci 
siamo poste* ;-Qu'aiiHì possiamo.affuViaare 
è che Maliide, giui-éido^tìdò di sposai 
ol Conio Carlo Lf-rViali!,'aveva* c6mi>Pò9iî  
chiB ormai dei'uijolfJdssato.nemmeno ie 
era conoasao' (iónij'tìrviirt) il liorellibo 
delriéordo, iìein6\>:fno, 9enza;i'oó1p3,'ìo 
etfa^àiorlWfnare col pensiero' ad uoodj-
quagli tìttlnii'iuesoìObilmemcìràscòfS ," 
nei qdlili-BiWa Benlilii làrito félÌÉie.;'!! 
cbàiceVia' Siol-J avevano aaniioBaî ^ 
quel vificulo di„o î;no, od it moniio^— 
che | M i f ? M : ^ # . > < = ' l m e n ^ ^ l p . 
scappato oland^8Ìipfi.,'Ì3j' le raclproolie 
flleallà degli siJosu— non avrebbe tro 
vato'in quei niómeiitò che unâ  pirdf^^di 
condanna, sé là vittima avaase elevato; 
un grido di prples îij aoavciìsa cbì̂ rnato" 
odegg0 ed alt^irè cctmpiioi, anxt faitbri 
' i l ' ,gaà colpa, s^j^iiiijì gtsrnp^,dj?!la 

*olpa fosse giunto. . ., ..••.;̂  r,h,«ofiSìj 
' Epjf)iiro la ca3ld fmciullu fqf; cfistissi-
ma.sposai Gb« BB neila^ sublimità-* dei 
Sttcrifixìo, nèiia eioica de9iBitìhB''chena 

'guld[iViì,:PHteiya anche sostenerla ^̂ uti 
; pensiero, queUp. di i^iyc|;^iflpl guor^, tìh 
; Riccardo inostrii.ncÌ(glÌ qiiale donna H;? 
Ivó'sso p^rtlutiv'qui^l'portsiord ara-'-siriii 
ió'hèsgî rifif'fccfoblî iiza livrebba cerld'po ' 
U'jtu rìmpFovcrargìUld.'•''-'•' ''•""*"•.'•,' '"" 

Giorgio LervlBni, SUO':figlio, "poteva 
!dURqir9L;bèn'X,ra^ipné:anf|iire:or^gnC' 
(SO.-di quella santii che gU. 'iu'wva..d;i.̂ a. 
•la vita; poteva ben,fls39i[̂ q ^gl ; v,(>Uo,fij 
Ipianger^ qQĵ p̂>fj,̂ .̂ J,,:I|iCQ4V̂ ^̂  Lî ndi/ 
.senza che nemnieno il ftin asmi dijttìa 
Udoa dolorosa lurbasae quel- loro an 
I p l e s s o . . ,,. . ; . ; . j ; s . i 3 : , ( , . , :,,5 i, ,_:-,.:^:.. 

\ Giorgio Lerviani e U'p'.iirib Lan iì' 
Ipoleyafm,jjrostri^^si^,i^8Ìem9stilla lomb,!̂  
' ch'otr a^cq4iu^ .̂¥f:10 i ^en^ 

• Uamore dei figlio•nott.era.mènopàta 
di'ì̂ qpello ideU'aipa('tel.ì.,-: Sahiimoìepi'^i 
g r i i f é li..-'^'-'^ !-"•'• ' '- '•••^•- -'-f'̂ * ^^'t'"' •-' 

diplnmazia,' giunge in tempo |>Qr rìn-
carire la dose delle^^ proocqupaziqii^ 

•^gìàiitanto g»'HVÌfijìT^;^!iA 'h CHI, •:-''' M 

• ^11 dispàfcclò •da^eopehBglien^è'pW 

Idi' Grecia chiese la cessione dìCp.tt-; 
Idia ,e la,, rcltifìc^iella frontiera elje-
jnica verso l 'Epiro,,e la Tessaglia, 

Roma £0 setlembre ' 
•.Secondo le informazioni concordi 

dei, pisi autorevoli giornali e j e as­
sicurazioni dei più infiueuti uoin^ni 
politici del partito ministeriale, la 
data delle eiezioni, sarebbe definiti­
vamente ; fissata p e l ' 5 novembre..! 
ballotaggì avrebbero luogo, naturaU 
mento,'lU'^-dbìnehica successiva,.12, 
e la Camera sarebbe coavocata pel 
2 0 ' Q g ì ;dr>|UeVteòSe.' • ' '' ' " 

Il ritardo nelle elezioni, che deve 
èssere attribuito in piccola pai'té ftlìé 
complicazioni internazionali, ma in 
gran parte alle, indecisioni, ministe-

r^ftli,u.produoenÌ);^n:^^ardo nella 
convocazione del Parlamento, dan-

; neggia non lievemente il lavoro le-, 
; gislatìvo. Inifatti; ninno ignora quanto 
• sieno lunghe ^le operazioni che de^ 
jvono precedere la,deiìuitiva costituì 
jzione di una Camera nuova. Supp^-
Itìohdó che' ir'Pàrlamehto sP Hàpra 
| i f 20 , col discorso deir^^^èb^óha»^^? 
i EiunRerà ai primi di dicembre prì-
i^:fi|chtì|j|iò^fla incominciare l^discus-
sione dei bilanci del 1877, discus-
sione che. senza esser strozzala» non 
potrà terminare col mese di dicem-

bre;r<^ioe e vacanze ,41. W a l e , 
ch?,,,qoflaÌRql3nig.i;i,i22.p 23. : 

!. la gennaio si dovrà riprendere 
l'esame "dei bilahci-e^ifoi^i^rai àbi-i-

Uérà à febbr.-iio prlwia'di ihltiarétà* 
^dìisèu^iotìà.:^! "qualche'^pi'opto di 

; ^ e g g « - • j •••.;• BVmup 

i ;nD';iìltrond%iìl 5 novembre^ sp^ciaì-
I menfco/.peroaleuài coìlegirdiipaonta-, 
igna'^'è iiua datà^'-^^tei'^liiicbmbda^ff 
forse, se" il tobip(i''Ìs catt\vo;^sàfà' 

I!onor.!;^.ellat il quale, còme già vi 
Sopissi,: farà, verso la metà .d'ottobre,.. 
il,sao discorsa agli eùttori^dl C^sr, 
SatO.. * :!U;. : 

.l^,gi^gj^rji sporsi ci i\i grande preoc-
jCupazione tra i numerosi ansici e tutt i . 
;Color9 .(jlip hanno in pregio le eipi-
•nenti doti dell'on. Bucchia per ,H 
; notizie ! ohe'funsero',^^T0& la melat-
tià^'Cherha colpito. lePÌ'i^sìi ebbero 
migliori notizie e'tutti hanno fìdu;TÌa' 
clìe quell'illustre uomo, decoro delia ! impossibile pbemciUi, elettori dlquei . , , T, , 

Ugnegi possano'recarsi-^lie sedi d e l l ^ ^"^'"'^^^^ del Parlamento, potrà a » 

iii4:/i,.-;:jji:^:,. J ^ ^ , ; J ^ i : , ; - — ^\r 
t ' _ : ^ . L ^ * 

Ri)eR.r.̂ iitMffijrflÌ-̂ ,'PiaQ9r̂  ^ciia pglvefĵ  

lccacdo;eM un uomOiU^-;iil tìoUìre 
isnaeqtfe cbil'uómo.'g'.i'si erai pr6'> 

! proprio, messo.iu groppa e lo tortunivol 
' ••ri'unVéfera'd'outLinn'O,'Riccardo erali' 

-ih 

laì1iraàtò|Sì^',Hct«autìto. ., 

(ìujndo jianso^l_;;ierilrare m cU(3̂ . 5!}i 
gii acoa4d9'd'4abqnirare iperJft vipjrH 

Ìdue^a.(Ju'fiiìn;d intervalli, dei giovani: 
tché,. a giudicarne dai vosUio, non av^l 
j vano-I l':ìiFfa'̂ dt ooniadini/' ; > ; 'V^^' 
I "i^oxdché'co'^'di- miBlÈriO30 trcsparì^' 
jî a "diìl' loròall^gt!t3n|'lnl6. dàìTa ^recau!' 
Hm kilU, ttuàlo é^krd;Màn(Ì''af-dlrittà 
leil a snistrj, come ae lemeasero di. es 

- • • " * # f • 
' ' \ 

J ^ 

fìf< 

-n -

! • ' • 
? - [ ur Ji ir • " ! H-

i naaco to i^l s,uo doloro — .̂̂ sebbenc 
miccHrdo tao !i rion..avgS3e iròyalo U, 
jcjrĵ glgio di alÌppta;jft̂ !̂,d4:..W}'8flOftgutti 
ipure, ,de?Ì:|ai;*J30 com,'erai.di ,Hoìit,a;!lnfln 
jgU accaileVa dìiprefi;rìrelft pisseggiiile 
fafiridell«'KÌura per aentiertioli nasoosli,̂  
sefpoggiàiHì f^ii'eam,ji e'pniin '.^hir^y^'" 

n'o\ì dli'emù'ch'i là'sua, iinima'rà'hti' 
isUcasaa' sulle'"beSlmè-^iU natura, t\ój ' 
,che tutto i[niner3o_^ne| suo sanno, ê Û  
inoQ avr^c^hp certo pòiiiio.pnlpaiusmarst, 
^al bell'onzionlq del qielp,>dei,.pj(;ulij al 
;Ve,rgiOt> .ari>-iiaìlq .,delle. J9lH.ìi;s=iv. tuttd^ 
quelle ;3Ceno, infina "che;' ci'srrlm}rdano 
rEden.ìe cbe ciif^nnoptopriQTÌmpian 
gero il peccalo dalla blonda "^Evajaeb 
beìier^nctié ìlpecoato non manchi èér' 
lamenie dì uUraitìvo. ^ 

Riccardo Lsuidì non svea occhi per le 
margherite che smtdtivanó' le rivo dU 

iruacelii, non o e echio per "quei vario* 
' piuli Èbitatori dfcil'&ri», i quali col loro 

itmn mano cho «vvicinava-5i alla città,; 
's?ÀP(i,^aìteYaj|niftMft'?ì ,visnd«iati óJt^sm-s 
i deva tutti dirjgar^ì.vèrad la, stessà-'̂ artie, 
:nop potè a meno di rlriiatieiro colpito' 
'di:liò*0iranò tivvèmìriento.' "i v= ' -. 
I -E quale fu la sua raanivìglta allorché^ 
^ràsèntaridó tfho''tìr^iiuBl gruptiC È'óòm 
tfo uomo atacoarsi dai compagai, avvi-

Colui; che prongiDìilavaqatìSte, parole 
era Odoftfdp; AìliefV.auOsCogaalp.v ,̂  

J : facile comprendere qua:ilà'dovesse 
esfe'ere la marafìi^lìtìdélgiovarteiU qaale 
già stìiya jtóif 'èh;edero spiegaziono a 
Odòariìo del motivo che lo spingeva 
nd̂  Hllodtanarai^da Hilauodù" queli'óra 

| e con^^quella combrìccola dì amici, a^ 
lorchS '^lOdoardò,- passando' ' ij-'lmctilb 

i sotto 11 tìùó'tìVà'cció : : . A .ai 

:iu.soWW«^tó1fèW^dirti,ò P;Ù 

importante* 'di ' ciò' tìlie- tu possa pen 
; gare ' ' : !• d-'\:mr, ••.-̂ '•iii'vUU .; 

i»--ll̂  {J(ire.iV^-!i''" -
• Nun ti Iiiii''di me?:.; ii*î :>' 1̂ <! 

^'flliccarùlo'stMnse'la tnìnb d!'su- '̂'''Ì3ò'' 

e non polevu dubaure die non si trul 
lasse di cosa gravissima. 

—^Sono tut>,,- gli disse qijfndf'̂ '̂ ^ 
voce ĥ Ŝ î  pér^O'^ essere inteso dai 
ffaW& mrÙWm^ erario H ^ V Ì , 

— A poca di^>anza,.ad,Albja^;>,^,^,,. 
nw 4li[t luti, Q9Ŝ , di.campi*gna,T,,^j 

— •Appunto. . .•;̂ ;!r.-iusj 
..-T™„,,JÈ.,dui;que una paitita dì piacere 

jiilla qiiBh hai cpr|V,̂ v|,qt,$yieW'ci tnoit 
iBea sai, 0'Jt)4r4QÌiihelqti^le gioia non 

cpndinnli ma ho Itniino mcàio-je^sa 
UèV'̂ aVveró', uha' Stonaiione in' ìiiéizo 
.alla'Mostra Jllegrfi,:"'! f^-^};--^--- ;; • 

Oioardo sorrise'ti'lstQme'nle;*^'^'-'-^ 
— Non è t^n*'Jte3|jii;tw.rispose quindi 

i4?P0.aicu,i| ìs^ì^ti ^i.^f teqz^^ M^H¥' 
ìsì sarebbe detto ch'egli ventilavafft^l 

: Riccardo il.su.o ,6esr«U'-.iin;jNo>}..î i " H 
tiiìii, :rr: ripslè;).è un eqnvpguo che 

jpoirehba anclw,tórminare iuiunasaena 

'•Riccardo nî i*estogài,'i'-effl3S3tìdò'' nel̂  

—s'ìlLd tu mi spaventi, gli disse; — 
nbp'IeMàì dunqdV'aì àblàWdi tiia ini?-' 

acc4da3se svftii^ft^? ,,,•;,, ^\^^^ .̂«^aig 
••— ̂ i*;ie, RiPcardOirM hftftH4ìn\ai( 

sella mentstld siraziuiideUaihqaira pa: 
irìa'?.. Dimmi, alia povera schiava Uàl 
to pensato giarainai?- HÌ ^ : . . 

'Un?Ì'̂ flBÌBimidi entU3Ìm<^pa?9Ò nelle 
vene dì RÌctardc):'PàMQVo''i'̂ hUàmpej^-

per, 
, • Insomma ertì-"* asW inegUb, una 
Evolta decise le elezioni gcnoran, 
ianticiparleVdi,'qualche "settimana. ̂ ,., 
' Le associazioni progressiste -.-^ 
compresa queìH di Fitìhrdlò'itì^pro; 
vincia di Rovigo''—^^ han'nò delibe-^ 
rato ieri cho' sìa' cóinpiotato fino • al 
riumero dì , lo Tattuale Co'mitatp,''dr 
sinistra, il q^ale, .dovrà coo^er^r.e-
col /jovcnio ntiWa, lottai, imminente.; 
il Comitato •'coprirà^i iL,,>6IinÌ8tera;-
Crispì; darà ordìai,i ohe, • viceversa^ 
pòi,"come direbbe il marc'hese Gò;-
lombi, sono gli "ordini di •N^cóterà.. 
Cotìi la morale... della Kiuistra è salva 
e l'ingerenza governativa nelle-ele' 
zìo ni potrà esser* a suo tempo^ smen­
tita, coir aftermazionei 'solenne che 
tutto fu opera del Comitato,.,.di'^a-
Iute pubblica.'.. • . • ÌJ V.-I.-J !'• ..•;-;;)) 

'^'ì 'tìfógresslsH delle provincia era-
no-^poctó^sirai^è^òupocciadéri^rli^ 
sì lagnarono, dicen^9,^ghya,sjampa 
d^i^qcratica;fa;igi;an ,qhiasse n^llAlta 
Uaiia,-'.ma .agisca poco ed ha scarsìs-
Mima• influenza,'^^'- '̂ ;̂-Ì-- ^*;'y;'''*ì '̂ 

•;I1 ComÌtato'"délr.àssociazioWe' cê fi'-̂  
trai'è '"costituzio,pale; tenne anche 19^^, 

; l_i;ìnga sedntaif^oiitm.l^»Pi'8sid,eBz§ 4^1s 
i n i.il -•••• .-ì hiù-^tihq'^'i '^tiun 'vripì 

zrf'à alla^politica otìeata, e liberale 
Ml'pre^J sussidio 5éì "èiid''grande; 
iinK^pno e della sua rettitudine, ".[ 
j . I e r i sera al Valle fu, i&fortunatis-; 
sima la (bsnelSbiàta' a, favore degli 

isliftvi/ L'introito -fu scarso e Ini si-̂  
ignora Pezzana» colpita ' da uh'mi^ 
provviso abbass'amento ,di ToO ,̂ non. 

'potè proseguire la recita della }>fa/ria 
\ $hiarday^^]m quale^ si doyettern so-
: atituìre vdue farse. 11 pubblico partì 
idfel'teatro pòco contento, 

'^Que.^to scraTesimia aitrice chiuda 
il breve corso delle sue rapprèseli-
tazibni in Roma noi Nerone di P. Cos-

I - " .ì I ' • _ ^ I - - , . . \ . I - X . ^ 

sa. Sulle scena del Valle alla: cpm-
Ipsgnia-Pez^ana succederà la com-= 
pagnia Lavaggll^arri, che recitò nello; 
scorso estatefà' questo teatro Corea; 

i .Oggi RQDià festeggia San MÌcĥ ^̂ ^ 
;Tiitti,-i,:negQzi sono . cìiiji^i- Ìl Papà; 
j'terrà: concistoro ,p,er la,nomina ùi 

altun!'vescovi anclie':di diocesi i tM 
E - 1 

' f . ; - ^ ^ 

• r ^ _ - r ^4 - • - • 

-?,il4'\^:pRtr,at....0h sì, Gdea.-do, tu 
] patiiibeaaj 'si è in ncrme auo>che: ttt̂  
jrai chieli dì seguirti, parU,' disponi dt 
•ine, .della ciii>i vita ' G:;V'8Ìj!ib'ào!b, e 
^h\VÒ3l-ii8'iza poco Vni baie. •-* '*'•'' ^ ^ 

1 -^.i Nóiy'dùbitavo'drji luoi aeniimeiitì. 
1 ^- - " 

to contro due slro%%inx h le udienze 
sono affolUte, essendo molti gli in-
ieressatù cioè molti quelli oh^^ do­
vettero pagare certi intercssi,.i*v^^ 

_ > L - ^ - ^ ^ ^ ^ ^ - ,.f-f,W. - r i 

che imprpnilefninfl a'naii:.ii,e„.Si^,fÌdsva 
allora,0kWe^sirRle4 oggidì j-ma.<aQcha 

i: 

l.^ul'Maà^^miqneundriii&epoìÌiiValh^ì^fe'òre chtì aV^nìrtiOnU ' 
1 '•̂ :iî ^Ér'u(ia cospiraz.ohe. ' : ' . ''!^] * ai^tiii^li^^era^dobto dì oi 

uruHi •r-\: i •n\0 

fi-. ~.,;AÌ)biarno^: pi;?^, le.nos^^Jir^afj^^ 

L7-&. 

ziqnì, maiad.pgmtmijdcf.sia^o QBn̂ foiEj 
pOÌiigUardd.,.ĵ .;̂ [! Vi .offUi.'ùjj iUT »o;'-
>4Gosiìid:cendo Oloirrdo trasse idiitaa^j 
dà8-plStolà'>6 ĝgìtì'î Sfej-'-"'̂ ^̂ ^ mh<iuu'\ 

— Vecidtjremo a caro preao ta-Vit'ail 
i,ìf;*>.t*yv*ifa, Erminia —• nìirrniafò-Ric 
cUt'dó; rfldio^q^uel sehìlni'tìiita^tìì èhU' 

— Cedìm una di que e armi — di.-ì̂ à 

UiccarUo Laudi comprendeva fì^m^ì 
\ S%f?rM#i^feq ì?3n-er.^ye sfiisgdva s,uo 
icQgaulftv'anparlargb in tal ftmdo, n .̂  
Ipoichàlil.forilo Aliferi^avfe^w.fatto'flp' 
' iìtìUoraÌ-'aae>:cuòrerftl^ àdo'flbraggioi:^ 
aV'4fee'.Be arditiirnéi'ile^yt'kCfrónlàfe qiilt 

'siasi pericolo, dì esserteli-tìiìftlììfgnòl* 
' qÓEfl-j pur foaaeì'iàiptesa cui ifi''tìàitigeva. 

' ,SappÌ!ÌniOquilé'eì'a'illi"scopo''drqiiy^^ 
j conv'égHb ntìtti!î Éò, ̂  nilsifìrioso !.,., Non' 

4ì mezza ,yiriu, epa ^Mmfe;Syeutìti...j^ 
Noî  era una pìccola .infedeliìi che il 
niafàtft,$U,K(^.ilaa ai.perjJg^i^vadi Ur^ 

-aliai consorlql...' ÌSo xerlamenlej ed.iu 
^ queir iatanie a.gsand'Ml quei giovani 
avBiifq t'jànir^o- idispbata-. a- folleggiare* 

I O'bi tìccaddtj'aptìsso di'faro un'confrcnto 
dóloî BO Ifii'là gioventù odiernft tì'qiieUa 
deir'oVó'caV' — ' ci 

[ i,i mezzo Mie ,oo3,tre dissìtiayuni, ,un 
i f i m ' ^ o '-W l̂à̂ con'b̂ Q. 'uiìa 'cura pììCi 
" gm^ 'af' avvè!-»^Bbe ra'iìofaf!f ̂ é̂ rrî  

[li-C la gioiai^i^'nófi era'irtìoslrò rè̂  
bèrî  gml , 

onore pren* 
dero partasi •si.^nialuravaiio sotto il 

; vèìftildti^napparefit».Indiflarf^ntismo»:. • 
' irMsiP^^siijro,d^\U;; patria. scUinv?». '̂r̂ '-. 
YUita, siava^.in tutte le mentì;;-jl.sa.to. 
desMerio deh' itìdìpeQdm:«a,,dè|li|liS^ f̂,î , 
era in tutti i cuori. Non 3 ìcgnayaEi'iò 
gli amori, i taiiiri, le ftìstp, ma ufi ai;rò 

cr mnammava,,,qi, ^entu îa îpipya. EJ 

(trfieya; ,dm3i)iE!(,,allt-,fY«ntiire dei popoli 
1 ed.̂ -al,la fpedA*ijn-dìfferepia,del,potere, 
' UiaaosiEa -.cuore .palpitava di ,a!ia aapìrsr 
lUû e ben iP\ù grandaiut,-; 1''umanità l.'.. 

^Epliure^ 'èrkvàiVib ma-' gìbvanU^ vetìii 
jalmiLu-'il-^stìì-riso- la'primavara dèlia 
>vUa^:'^aVvlÌÌOre'iniravA\.r p r l « 
delle' illusfdni, j^;iiìb;))ighó, i'e sigerà zè 

idh'a'cì .'iairflCQUvaii'ó'd'intorno ìè^ìpro 
aHa3Cinantt carole I.. . . . ; _ ., 
^^^,v^ghe,donzel!e chp̂  oidicevana^ 
alhira.r.qqiRe4ie9(ìp oggi.fiif poltri,gu.^-
Icesii^riinel b4 regqO; delie larve ,*:??*. 
•nit^kvete-fier/noMw'l E:noiiflapev9' 
| mo all'uQpo'̂ in&niidare!*- attiUarcti'Coa 
cura sfoggiare nelle sale del gran itìb.i-
do aucbè -uà • poco' di ' <iU8l'.a civeUec la 

, tìBf̂ 'Ie donne, f̂ rlaUo aampre, éaigevano 
;cjrtì?*c'ón'lì:done"-ÌilJuno^Sg^Vd^:di 
u la' lirljteranzt, di Bit stretta'ìì! î 'â H! 

. • f : •^ ' f " ' ' . ' • h I "jix 

piarono. 
i ' \ii^S 

i J ^1 

^ré non è''ttìfitó 
loiitauii d'I 'ì'̂ 'JLR?ì#V."̂ PP® f̂̂  ^ "̂̂ ^^ 

* i * ^ ^ ^ ^ l 
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ìNel popolino di RoEpa un giornale, 
che pesca nel torbido, lia spargo del-
l'allarttie, facendo circolaro la' voce 
che vi sia una ÌÓCÌQÌÌ di rapitori 
di fanciulli. Ta t t i l e i ^ e . d e l volgo 
sono sjpaventàteli a chi passa da­
vanti la loro caso lanciano ceyte oc­
chiate da megère., Quel giornale à t H 
agito forse soltanto con leggerezza, 
giacché è impossibile quasi supporre 
un'infame mala fada.'ma è certo che 
ha prodotto spaventi ingiustificati e 

deplorabili sai mi risentimenti della 
classe" popolare cautro i forestieri, 
che sarebbero ì rapitori di fanciulli.. 
L'autorità dovrèbbe ^mmisohiaraene 
un tantino. 

. i x t ; r-cn.Jj 

Una lettera del Re del Belgio 
ail'on. Correnti 

A -f 

11 Diritto pubblica là segutìnte let­
tera che.S. M. il re Leopoldo dal 
BéliCTratìirlzj^^to air onoV. Cor-
ranti; ' • ,-' 

• Bruxelles, .17 settembre. 
Sfg. Commendatore, 

Provai gran dispiacere per V im­
possibilità-i il cui Ella SÌ: trovò ìfas-
sistere al Congreaso di Bruxelles. Mi 
è noto 11 interesse da Lei dimostrato 
in favore del nostro Congresso, e 
mi sento in obbligo di ringraziarla. 
li'Comm. Negri Le lia'recato il te­
sto delle risotuzlòhi che Vi fui'Otto 
prese. Nella.di'Lei^ qualitàdì Presi-
deiita'della Società Geografica; Ita­
liana. Etla,è sj;,|to„proclamato mem­
bro del Comitato inttìrnaziorialé. Spe­
ro che Ella accetterà questo ufficio. 
Siamo certi di' poter fare assegna­
mento su tutta: la-dì Lei attività por 
lavorare alla costituzione di un Co­
mitato, nazfonale italiano, di concerto 
coi commeiiilatore Negri, cho fui bén_ 
lieto di vedere a Bruxelles. 

Le cattive notizie della Spedizione 
tt^liaiia molto ' mi addolorarono é 
queste provano ad esuberanza quanto 
sia necessario che in tutte le nazioni 
Qi^> coloro i quali amano 1' uma-
nitafai diano la mano per aprire 
alla civiltà 1' Africa è distruggere 
l'infame tratta dei negri.-

Mi lusingo, signoi' éoròrafìudatore,' 
che la di Lei visita sìa soltanto ag-; 
gioraatft o cKe tra br^Ya^avcèìl<pia-, 
certì di vederla nel Palazzo eli. Brus-
5elle,'ov0 sartìi fortunato di a(;co-
gliere un ospite tanto distinto- Facr. 
óio conto che ìn tale occasione Ella 
potrà darmi a viva voce buone no­
tizie della simpatìa con cuiJa |^a^: 
ziontì italiana accoglierà, non>y'ha 
dubbiò, l'opera nostra. - . 

Creda, signor (5pinm^ alla 
mia particolare stima ed a tutta la 
inià considerazione. 

LEOPOLDO, 
^ Sig. Coram, 
Cesare Correnti 

Roma. 
.-.}j 

1 ( 
• 3 

4 -

•^P 

hi PiREGGlO, 
• ; • > 

- J > 

- i l 1 

fJ> -

&" " 

La Gaaizeita di Venezia aperse 
opp^^rt un emente una rubrica con que­
sto titolo: Ó<:c?/i/p al. pareggio, ^ 

Ejnoi ripetiamo agli elettori; Ocr 
chio al 'pareggio^ a questo porto, in 
cui siamo entrati con tanti sforzi, 
con tanti sàgriflzi, ' e dal quale la 
sinistra colle sue follie ci respingerà 
dì nuovo, abbandonandoci pòi col 
cuore leggiero néìl'alta'marèa del 
disavanzo. ' , . 

La Gazteltà di Venezia àcrive; 
' \ ^ 1 1 L " " F ^ ' - i ' ^ 

«/La giÉà delV onor. miuistro dei 
lavori pubblici, come già prevede­
vamo, continiià ad esaere una grave 
minàccia pél pareggiò;,'- ' ' " • ^ 

in ogni luogo si fanno promesse. 
A Salerno egli ha promesso i ìiavori 
per quel porto; a Palaètìio promise 
il completamento delle ferrovie sici­
liane," e per confermare ij..proverbio, 
cb^.l'appetitft, vioKjo majpigî ndp, au^ 
gurò che, venga il tempo in cui da 
liama.a Palermo si possa andare, ijij 
ferrovia, con uri ponte sospesosiiìlb 
stretto'b con up tunnel sottomarino. 

JÈ v^ro che dal detto al fatto ci 
corife di moltp; ma ai prometta'ih 

.modòsl aaoniinato,óhé anche ilman-
tener pòco è incoricìHabìtè tìbirosser-
vanza di quei rigorosi limiti di pru­
dente amministrazionej che ci Yalsero 
U coaseguimento del pareggio. 

È adunque legittimo quel senti­
mento di diffidenza, col quale la parte 
assennata delle nostre popolazioni 
sta Q^seryando, Tatteggiamento, «a-
aunto (lai Ministero neir aspettativa 
delle elezioni, > 

m-

Nel Piccolo dì Napoli sì legga: 
• Il Bersagliere e il Diritto pub-

Uioano la ietterà del miuistro della 

marina alla Deptiitazlone pro-vinciaìe 
di JJipo^yn risposta alte istati^e di 
q p p a in|^|ore.„del 'n t^ |o a i ^ ^ e . 
Èxina luRfà lèttera nffli q U W , ^ 
nof. Brin ?i scagiona 'dèi propolili 
a|tyibuitigti:e fàrj»romeî o, rÌ9p,^rendo 
perfino alla commoz.ouidegU'afTettì^; 

suo, .malumore, il manifesto eletto 
rj^lialìbUoato dai Ub^algi^Slesla > 
^m <ìmk viene alfél^atà aperta-''. 
rilette da un lato l 'alL^nia dei due ; 
graiidi gruppi liberaHrdamaltro è 
dichiarata, la guerra ai^onèervatori ; 
ed al nùbVo partito irèólutato fra ì, 

V y -|?0i abbiamo ragioniti essere pitìS ««'g"^^^^*|* dalla pÉaVitjcitt, 
di a p i altro lieti di avor« ottenuto^^^ f-a NomdeiUsche Masìmà^J^^.^ìi 
col dare Tallarme, òlie nop si facess 
ciò che si voleva fare; e pur pren­
dendo atto delle affermazioni del mi­
nistro della marina alla vigìlia delle 
elezioni» rispondiamo-come quel ttt|^{ 
rispo e ad Alessandro: «Me ne ap­
pellerò ad Alessandro digiuno, > Ad 
elezioni Anito e a Camera fatta, noi 
ricordoremo all'onor, Brin le sue 
lettere di .oggi,» ^ 
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NOTIZIE ITALIAM 
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nato ROMA, 29. — Oggi 8 t # 
alla Minerva il Conaiglio dei. miui-
Sti-i. Vi è intervenuto aiicbè l*onò^ 

r • ^ 

revolo Mancini, completamente rista­
bilito, - '--• [Opinione) 

• MESSINA, £9/ — Mandano alB^r-
sagliere la dolorosa notÌKÌa che morì 
im provyisamente il comm. Ceva, primo 
presidente dona Corta d'appello di 
quella città. ''^ 

^EARLETtAi29. —In'due luoghi 
pildirquostà città ai è^manìfestata 
Voftalmio^.granulosa^ e si-è diffusa 
con tanta rapidità da chiamare l'at; 
tenzione delle auiiorità locali. 

Il Sindaco, avendo invitato il dottor 
Vitali, da Barila fare una viaità al-

; r Orfanatroììo ed all'Asilo infantila, 
ne risultò che di 56 orfanello ivi 
raccolte, 47 erano affette dalla t/ra-. 
hulosai& di 166 bambini presenti' 
all'Asilo, 144 erano egualmente am­
malati.-. •• ;^^^^ ; ^ • "̂  • -

SAVONA, 20. -^ Loggiamo nella 
Liguria occidentale: 

Informazioni da Roma al Commer­
cio, recano, che il Regolamento sui 

' plinti franchi non solo fa già for­
mulato, ma s'ebbe l'approvazione dei 
Presidenti ' delle principali Camere 

• di Commercio dirottamoiite interes-
aate» e, che, a quest'ora deve tro­
varsi sotto l'esaina del Consiglio di 
Stato. Tosto che * sia approvato da­
tale consesso, sarà sottoposto alla 

•firnia reale *.posto in attuazione. 

Ikiaraziuntf e la giudica poco meno 
che incQstituziouale, .poiché .nfiira la 
parte A m M m i . ^ e ^ i a ^ S r a 
parlamentare ad una intiera olas-
flo -socials. La Noràdeuisohè, con­
cludendo, accusa ì liberali di avere 
nel loro manifesto dato pròva di re­
gresso nelle idee cM|ijtuzionaji. 

— La 2Va^tona?^eiiurt^, prendendo 
argoménto da certa manifestazióni 
del giornalismo russo riguardo la 
Germania, constata che lo complica­
zioni di Oriente non sono valse a 
variare le relazioni fr̂ È la nazione 
alemanna e la russa, noa rosero più, 

jintimi i legami d'amicizia-e nem­
meno aumentarono: le reciproche an­
tipatie.-

Accusate^ ; 
più voluto 8àp^ 
me un uomo n 

Presidente 

0 non nìj^^avevaflif^La 
biì era i|Mso co-
ale. 
rtire dal 4 m 

jlìalblne dì scrivere al̂  
f-*"'-
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FRANCIA, 28. -^ Don Carlos, il 
quale si trova presButementea, Pa^ 
rigi, ha Inteny.one di stampare un 
giornale iu italiano, spagniiulo e fraU" 
cese, ^ 

-^ h^ Rèpubliquè Franpàise qua­
lificando di audace l'impresa tentata 
dal generale Carnajeff coi proclamare 
il principe Milan re di Seî bia, riflette 
però che per ben giudicarla non ba.-
sta prender nota del biasimo uflicìale 
del governo russò, ma ocóorro an­
che tener conto dell'entusiasmo chê  
ferve nelle popolazioni russe. In ogni 
modo r impresa del Cernajeff è una 
bravata inutile, perchè l'Europa vuole 
la pace e non trascurerà alcun mezzo, 
per ottenerla. \\ ^ . j ^̂ J 
- lNaHIi.TEHRA»'28. — Il Times 
scrive che la. Porta si opporrà di 
certo a qualsiasi progetto che abbia 
per scopo un vero trasferimento di 
potére. Inutile, ^ aasebhd6re,,iV,fatto 
che i diplomatici dovranno proporre 
una riduzione dèlia'sovrahìtià turca 
ed à vano lo spér'aria che un tal cam^ 
biamerito possa effettuarsi d'accordo' 
con un governo, il quale è tenace^ 
di ogni: supreitiaxià, come quando 
r impero ottomanp era una grande^ 
potenza. ., 

— Lo, Stondflrc? del..27 parlando 
della deputazione che doveva esser 
ricevuta de lord Derby oaserya che 

•un ministro inglese np^ si trpyò maî  
Un circbatahze pia' difficiU !̂̂ '!! meno 
.ohe lord D^rby ha diritto di chiedere 
, a'suor coticittadiht è di aver pazierisiai 
mentre égli prosegue nell'ardua sua 
operai -''^ •.'̂ -.->-̂ ;\ u ù =;!•.: . ••.:••• /-

l OLANDA. 28. ^ni{andelsm4, 
parlando della severità con cui i re-

^ CQuti tumulti /di ^ Amaterdani i fiiponoi 
rreprestii, chiede un'inchiesta, essendo, 
i^tai^, uccise 4tlUo persoae innLO,ce»ti 
:4ai soldati. .̂̂  .̂  , : ; . . . ; . ; . : , , 
; AU3TRO^U:̂ GHERIA; 2s- r̂- AÔ  
[ohe nel!',impero d'Austria, conje.in 
1 Russia,, venne ordinata una sollécita 
coscrizione dì tiittl i cavalli di pro-

iprietà privata, a scopi dì servizio 
per Teaercito/A tale uopo vengono 

jdistribuite-dàlie cancellerie munici-
Ipali stampiglie che i proprietari de­
vono riempire e consegnare pel 5 

; del prgssimc Pttcbre^>: j - ., .̂ . 
• — Telegrafano da Praga- che passò 
per quella, città un ufficiale serbo 
diretto a Tpplitz coll'incavicp di ^pr 
pìgipnare quel bagno militare pnis-
siano per mandarvi in cura i coh-
valesceiitì' feriti ^éll^esercito serbb-

GEIUIANIA, 28.--^ La iVordi?«?u/5-
che AUgemeine Zeitung comménta, 
in guisa da uasconderd a fatica il 
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, La Gazzetta Uffìciali?^_dQt 29 settembre 
contiene:" .. (:t^J'/ '• . ' " •-

Regio decreto 1 settembre che isti 
tnisce in Aquila una Commissione con 
servalrìce dei raoniiménlii ' 

D'sposizioai nel personale dipendente 
dai mihìàWrì dèlia guerra, della^mwrl 
nav delle Bnanze e della giuaUzìâ  

Un decreio del ministero delle fbanze, 
in dnli del 28 -Sfilujmbre,'dèférmina 
quantp segue: 

LÈI scoria dei b"K'.iàtU consorziali da 
IO cerit'is'nii, idla cai fibb!̂ ic,u,!OBe' fa 
autorizzalo it e-jujoriio pép l'use e nel' 
modi inlicaii dall'ariicolò 9 del rego 
lamento !i8 febbraio IB7o, è compoatii 
di trénta migìioni di biglietti (vaporò 
quindici.milioni6dhlire) divisi ifl ,600 
serie. :.:ìi\ - .. ' • • •.:• \:.,.-. 

Ogfli serie comprende 50,000 tiigliéUti. 
Le serie sono di3lÌ!iie.tlai!ei2k^U3re. 

dQH'airjbelo mi\iuscc>lo.ead o^nì ìet 
î erâ è aggiunta JlnumejTllarSOarBd 
in gnisi di avere 2^ serie pQrian\i. là 
al'Ssa leilcrdi â ĝuita pirò da 25 nu­
meri divorsVciascufi bglieito di eia 
souoa séao'èinoltrd segnato da un ru :• 
mero progressivo da 00,001 al E)Ò,O0O. 

•IdisUnUvi è 1 segai c.ìraiteri3tici sonò 
quelli ste33i iippr»VotÌ co! R̂ giO decreto 
2 luglio 1873, N. 2802 (sèrio s^cotida),; 
salvi i migliorun-ìnti che sono siiti i"Ì4 
cofì03GiuU> mdiflp^ngab li neU9i;5tBmpa( 
con t'nl=i più Oi^roae .oon.Sri?Giale pre-
partizioi e ci.e rcn la anch^ lif̂ cana pin 
p-:ù"ct)p,3ifli?nte, \ ' , -

< \ ^•i-. I * i r I X i- j -

lOTIZIE Wm GDEREA 
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Nostro malgrado siamo costretti 
a riaprire quésta rubrìca, dacché jL: 
cannone tuona di nuovo da parecchi 
giorni nella .yall^, d,̂ Ua J^or^ya, , 

II Citiadiìio contiene: , .^ 
Belgrado 29, sera. 

Dal campo ai.annunoia chje tre di­
visioni di Cornajeff ìnseguouo lo 
sconfitto Hatìz basoià, ^tj^accato f̂ lle 
spalle da Horvatovic. L'armata del-
rIbar battè l^ehmed Ali ^bàscià; 

La Ga^neÙa d'Italia reca-.U ^e 
guente dispaccio;^ ,,. . 

IM V ; ,. Ragusa, 29. _. 
Avendo il governo.se^'bo respinto 

il prolungamento della tregua,; 60 
battaglioni attaccarono ieri iì catìij/o 
turco dinanzi Alexihàtz:- ' ' -

Pare che siano stati res^ìntt con 
perdite. ^ •' v , ' 

^ ^ V ^ ' ^ ^ ^ • - _ 1 ^ J 

:4it: ue^i 
r I-

dal Pi-ocessò "Borìani' svoltosi 
nelle uaieuzQ del 16 settòmbì'e 
e seguenti pressp.Ja .nos t ra 
Corte di Assise. , ' 

i, rf^Coììtinii iZiom) • 

'Presiderite. Che cosà Conteneva 
quella lettera ? '\^ " 

Accusato, Era uiiiî  lèttera àtioni ; 
ma nella quale si minacciava di uc '̂ 
oìderlo. Io risposi al: Frìzzerin che 
le carte che io scriveva'le Armava, 
con tutti i miei comodi, e cb,̂  .una> 
ohe si era esposto tante volte sui 
campi dì battaglia non pot^y/ijeaflere 
capace.di commettere siralU vlgliac-
chene. Allora UFHzzerìn, mi disse 
ohe potrebbe essere stato qualche, 
malevolo ad indirizzargliela, alla 
stessa guisa che qualche malèvolo 
gli aveva sparate delle . bombe. Mi 
disse anche che una lèttera simile 
iiX anonima .ohe i^vda ricevuta .agli 
Tavea letta in un giornale dove si 

del, Bpll^ di P^^rraa. . . , .; 
' Préaidaiita. ti Tiderzonì le pa 

del colloquio che aveva aviiìfo 
FriKzerinf 

avuto mai 
Camerini f 

Accusato. Gl|i^'ho scritto^OO, e 
tanta lettere, e,'4Ì: tutti i c lWri , :^ ' 
dolci, di aspre. ÌMlrar t̂e tali Vertenze 
ho anche stampatoj 1n quanto alla 
stona la scriveva io, quanto a quello 
cli0V era^ IEÌÌ giuridi^yp non éì ho 
messo mai mano, : ^ p ^ .̂  • 

Presidefete. la qualche stampato 
ha lei accennato dì ^ver indotto il 
Camerini a domicìlio coatto? 

Acculato. Non )o posso precisare; 
potrebbe essere stato anche scritto 
ciò da colui che trattava la |iartè 
ginridiòa ; ad ogni modo se fu scritto 
ciò. si fu; unicamente perchè Ìo ^^ 
diceva per la/Città: io non gli fa-
cóva mai male, in non ho avuto mai 
intenzione che di chiederà ciò che 
credo in coscienza di avere diritto. 

Preaidoate. Sua moglie ha mai te-
= nuto un contegno ostile col Camerini? 

Accusato, ^ i / r i i o inteso, e anzi 
.mi ricordo di averle detto: guai a' 
'te^se parli ancora. So che un giorno 
avendo trovato, il ;.Camerini â San 
Gaetano gli, chiese il pagamento del-
l 'Ortp; non so poi .q îato contegno 
sia stato da lei usato- " 

Presidente-'Conosce niènte lei ch.e 
il conte possa aver càrabiato il to^ 
nore'dl vita^per quaiohéJm'otlvo ?̂ j.̂ ^ 

Accusato. Npja so se ha cambiato 
vita; ho sentito dire le solite stra­
vaganze. Camerini haoambiat^o qp,9-
stp che non fa^ìl nobile, che non fa 
il signore conlé^ fanno gli altri si-
gnori:^^Quèsto lo so perchè vien detto 
in città e dai suoi famigliari; Se ha 
cambiato tenore di vita per, conto 
mio^^^Xatto mala; io non sonò un 
assassinò nià mi lorderò mai le mani.. 

f*residento- Sa di olargizioni fatte 
dal Camerini a sua moglie e ai suoi 
figli? • • 

Accusato. Nel Ì1864 io ebbi : la 
causa col fu duca. Trovandomi con 
numerosa prole io ricorsi a chi mi 
avea tanto promesso, ed egli infatti 
mi mandava delle monete, qualche 
10 fiorini» qualche 5 alle volte a 
mezzo del vecchio^ Scabia. Intanto 
subentrò'il Luigi nelle grazie dello 
zìq,; ed; il conte jfaceva nò più, né 
meno ài ciò che faceva il vecchio. 
pHma. Osservo che il conte Luigi 
entrò in casa essendo vivo il vecchio 
che età a lètto per vecchiaia» e come 
egli cercava di non far, vanire la 

^mia-famiglia presso il duca.; 
Tea t̂?. Liiigi conte, .cair,,Camerini-
A domande: sono Luigi Camerini 

del fa Paolo d'anni 54, nativo di 
S, Biagio d'Argenta, domiciliato a, 
Padova, ammogliato con prole, pos­
sidente. Cohospo Criqseppe Boriarii Q̂ 
non ho con.esso' nòssutt rappórtò^i ' 
parentela. ' ^ ^ . i 

'Presidente, Quando ha incomin-
ciato a' cbnoàcéfe il Borjahi? 

Teste. Lo conobbi nel venir fuori, 
dal collegio; lo trovai alla Diaipap* 

; tina * ove ii\p padVe prestava, sèrvi-
zio quale agente^ Io non ebbi mai 
affari crtn lui prirala della mort^ di 
mio zio; io ero entrato^ chiamato 
dallo zio, nella famiglia Camerini; 
anzi la rappresentavo e posso dir^ 
che,! per mia ^scienza il -Duca nSH 
ayea ^rapporti con Bo ì̂ani.,̂ ^ î fu una 
causii, in occasione dellaquàle Tav-
vocato Tomniaspi^i mi pregò d'i^ter-
ppripi fra mio zio e Bpriàni per com-
binarli fra loro. Io né parlai a mio 

'ziri: quésti montò sulle furie, e non 
, voile saperno dì nulla- Vivente lo 
'«lo^altri :ràppi5rtì ftbn vi furono con 
: Boriami'Questi venne qualche volta 
da me per pregarmi.a volergli esser 
utile; io gli promisi di assisterlo, ma 
il Duca^uOQ volle aacoltajrmi. Morto, 
il Duca^pftìgatto dal Suz^i e dal Far-. 

:i^aniii devéhni ad uii atto di ban«ff,. 
cenza. 

• La lite col Duca licenziata dal Tri-
buiiàle di Padova veiiùo dall'appello 
di Yeh.-'zia. rimaiictata ad esso: allora 

;si oonolusa la' transaziona; per òui 
friraastì! indecisa. Diedi lire 38.000^ 
\a,\\a famiglia Boriaoit bindolata nei 
riguardi dei fìgli^ non al Giuseppe 
Boripi; IR seguito ricevetti, lettere 

'uinilìèntt:^ insinuanti, perchè dosai 
•'quella soojnja in,,paaijio al 3oriani ,e 
: pelle innumorevoU pressure cosi faci. 
Feci quindi un vero fayore dando 
quelle-somme. Soppi poj clie la mò-
gy,eavea tenuto d'òcchì'ó quella trÀn* 
sàzion^ tfoliridqa di avvanzare,alla 
sua vòlta'dèlie pretaso.' Essa si'ba­
sava sttHaseconda parte della let­
tera, che si disse del Camerini, nella 
quale si discorro.,d,ejrOrto di San,, 
óiovanni. fSi dà lottura della lettera) 

Notisi che qa^l documento fu con­
segnato a m«::ìn via.tradiamnateutìl-
momento ohe si concludevajlàiranv 
sazione. La transazione yeuns estesa 
dall'avv. Tamburiàldi Ferrara,rogata 
dal notaio Alberico t^exzH!olì,'n.3p84 
ài Repertòrio. (SI dà'léttiira di que­
st'atto) 

zfòne spiegò Ib sue preteso autl'Or 
di ,S. Gioyann^yjlon ;l^ano ÉJÌÈitolò^ 
hia forse ne a ^ h o fatto wà^co^j^ 
autentica. Io s t ^ s i a Boriàhi chicle 
avesfle ftuove pWlasa # n u ^ titoli 
pi'oduoesso' tuttk..d|^,nti ^ii,i,:tribu-
natii e ch^ se tfé aì^ai dó-vùto, i 
b a s W i f P ^ santènza restitilìre 
ohe tutti ' ' i miei beni rart^li fatto' 
colla indifferenza del mar ina io^e 
getta le suo marci in mare in beo 
sione di burrasche e'di naufragio. 
Ricevetti allont parócchte lettere, 
prima ardite', poi anche minatorie ; 
ma io fermo. Mi fu scritto da Bo-
riani che avrebbe inandata da ma 
sua mogUe perchè Isdossidel dena­
ro; rispogi che non volevo facesse 
ciò. Là mogllo venne egualmonte al-
rimprovviso: essa mi disse cose di-
sagradovoli, vantò diritti, accampò 
pretese. ìo risposi che rtqoresse al 
tribunali, ohd se poi qualcuno m'a­
vesse usato delle insolenze p^r là 
via io non. sarei recalcitrato-e mi 
sarai, difeso a qualunque costo., Esai, 
volevano denaro. Feci poi'(faVa Ìl 
caffè a quella donna. -

In seguito a quel fatto mi fu por­
tato il cartello di sfida. G!n da oorae 
la moglie abbia narrato il collo­
quio I io era a pranzo e la famiglia 
s 'è sconcertata. Qualcuno cioè V av­
vocato Mangiàrotti senxa ch ' io l e 
sapessi ricorse alla questura: io non 

^ diedi mai piedini a nessuno irt̂  pro­
posito. Dovetti poi mostrare il oar-

ttelip,; non potevo permettere si ar* 
irestasse l'azione deirAutorità. non 
j avrei potuto né voluto farlo. Dappoi 
j di tratto in tratto ho ricevuto delle 
anonime non tanto confortanti» di 
carattere minatorio. Queste lettere 

imi fecero una impressione dolorosa; 
olà non le ho curate» le ho disprez­
zate; non le ho presentate a nea-
suno. Appena giunte le , ho spedite 

^.airavv. Frii^zerin, Si fu poi obbli­
ganti dall'Autorità a farle ad essa ve­
dere. Vi furono ì processi penali: 
dopo di essi ì Boriani sollevarono 
pretese di rtsarcimento di danni. Si 
noti che io non ero responsabile di 
nulla, perchè io non ero ricorso mai 
airAutorità. 

I • • r _ 

Bisogna premettere che io avevo 
; promesso di pagare- le spese delle 
liti: ed infatti io ho versato i fondi, 
circa 5000 lire nelle mani; del cav. 
Frizzerin. Essi Boriani hanno per­
duto la lìti in prima ed in seconda 
istau;^a. Degli avvocati del Boriani 

^conobbi solo il Callegari, il quale 
venne da me per chioderrai la som­
ma dì circa 120 florìni per ritirare 
dair avv. Giuriati certi documenti^ 

:che' questi non volea rilasciare aenzsr 
quel pagamento. Il Giuriati «oa lO' 

rconoscoi"! denari furorio ;dat1-
^ 

, Ho detto che dòpo la sfida vén-
• nero le lettere; or bene, nel marzo 
; 1873.avviandomi a passeggiare con 
un mio dipendente mi sentii ft chia­
mare;,» Conte Caitìe^ìhi, • e poi es­
sendomi rivolto un uomo, ch'io non 

|ho conosciuto, mi disse, conosce me; 
jìo non Io conosco; sono Virgilio Bo 
rianip Ed in cosi dire mi sì slanciò 

.addosso, mi prese pnl collo; io feci 
Sforza; esWndtì egli in fuori ed io, 
jappoggiato al muro egli avea una 
•gamba in aria; codi abbracciati ca­
demmo, egli sotto, io in ginocchio:^ 

javrei potuto commetter» bpatalmente\ 
qualclifr- cosa ; ma invece ini sono 

^rialzato "e lo lascia^-Kipétp ch'esso 
era cosi travisato che non potei ri­
conoscerlo, Dòpó^che fù'UberO. que­
gli sorti in invettive. 

. Presidente, Cohoaóerebba le ano-: 
niitìef ' 

Teste, Forse si, 
„ (Sono a lui mostrate» le conosce). 

Non ricordo in quale epoca le ab­
bia ricevute, ne ho avute tante delle 
anonime! La mia impressione fu do-

Clorosa, provai un certo timore nel 
jVederrai cosi circuito,' e poi queòEo 
timore si aumentò quando sì spar­
sero le voci che mi si volea rapire 
;ìl figlio. Ciò mi arrecò gravissimo 
dolóre, tanto più che non volevo 
parlarne con mia" moglie^ per non ^ 

.inquietarla. Fu T avv, Marigiarottì, 
Iche avendolo saputo dâ  Giuriati, lo 
adisse & Buzzàcariniy che lo disse a 
,me, lo^mi misi guardingo; feci os­
servare il bambino quando e3cìva. 
Io mi sono megso in̂  riserbo ; non. 
volendo trovarmi esposto a delle in-

•solenze; sortii meno .da casa. Or-
fcuito dalla legge io vissi ritirato i, 
|non escivP ohe in l^gno. ove ero sir 
curo di avei-e il mio doniicilio le-, 

.gale- Non mi occupai delle lettere» 
Idìoè'nón feci indagini sulla loro 
[provenienza \ non ne so nulla e nulla 
possa dirne; non ho sospetti disotta. 

(t'avv; Curii fa inserire nel bro-
cesso verbale le frasi colle quali il 
teste si espressa intorno air impres­
sione ricevuta dalle lettere). 

TADWA 
^(mZtKgyAUI!3 
-.t-" 

{Continua) 
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éifOÌ«fl^ Afstslft^; _ Presidente 
conte Rldol|jtó^P. g .cav. Gambata; 
av-t^ difensóir Morii^ 

WgpmtaRÒ dalia chiesa di San 
olo. ìp Monselice nelle prime ore 

del 5 aprile 1874» giorno di Pasqua 
coma di consueto si apprestava ad 
aprire le imposte dello porte della 
chiesa» e fu grave la sua sorpresa 
avvedendosi che durante la notte 
era stata diyelt» e rotta la infer­
riata di una finestra della sagrestia, 
dagli armadi della quale, del pari 
forzati, erano f;tati derubati parec­
chi oggetti^ sacrati al culto divino, 
come piasidi, calici» ostensorio d*ar* 
gontp ed altri arredi per un valore 
complessivo di lire" 420. 

N«l gioròiò. 8 maggio susseguito, 
Maddalena Boetto moglie di Angelo 
Buggin pfesentavasì air orefice Giov, 
Batt. Cologneg?. in Monsolice offren­
do in vendita alaunt rottami d'ar­
gento che evidentemente aveano for­
mato parte di vasi,: come calici e 
simili : messosi in ^sospetto quoirore-
fice ed avvertitici. RR. CarablnìflrJi-
questi poterono agguantaro la donna 
mentre teneva altri dx quei rottami^ 
Confessò ella che li avea portati in 
sua casa il cogn^ito Antonio Bu'ggin, 

È costui individuo sommamente pre­
giudicato ed ebbe alla sua volta a 
confessare di avere avuto detti rot­
tami da Domenico Zarattin indivi­
duo conosciutp qua! ìadrot Frattanto 
it Caveagna ed altri hanno rìcono-

, scinto con certezza n«ì rottami di' 
argento parte dei vasi î Ubatì. Àt* 
teso le qualità dello Zarattìahés* 
syn dubbio ch'egli fosse autore del| 
furto» ma siccome por Io meno do* 
veano essere stati in due, il suo 
compagno altri npri poteva essere 
air infuori di Antonio ToffànO dettò 
Bassan che è suocero dello Zar^itin 
e^seco Uni conviva, ed è indivìduo 
perduto nella pubblica opinione, vin­
colato ad ammonizione e già sog­
getto a pifi condanne per furto an­
che criminali- Venivano perciò à̂ -̂ ^ 
soggettati al giudìzio della Corte 
d'Assise di Padova i coniugi An- • 
gelo Buggih 6 Maddalena 3qettp/ 
Antonio Buggin, Zarattin Domenico 
e TofTano Afitonió detto Bas^aiî f è" 
pel verdetto dei giurati andtavano 
assolti i due primi, venendo in quella: 
vece affermata là colpabilità delli 
Toffano e; Zarft^tin.quaU .autori, del. 
furto, e dell* Antonio Buggin q̂ uàlà-̂ : 
ricettatpró delle co^e rubaty, 

. Per una irregolarità però incors» 
nella trascrizione e notiflcaxione rféllà-
sentenza di accusa nei riguardi del 

rToffauo, la Corte di Casaaziohe in, 
Firenze ha annullato in §ap,riguardo, 
detta sentenza d'accusa e conse,-; 
guentemente il susseguito verdetto; 
ora però in seguitò alla nuova sén-^ 
tenza come sopra proferita dalla ses^^ 
aìoné d' accusa il Toffano òilaiicorà. 
chiamato a rispondere di dotto reato 

lu conseguenza • -•- -
Antonio Tolfano detto Bussan sun* 
nominato è accusato di furto quali­
ficato pel mezzo e per là qualità delle 
cose rubate previsto e punito dagli art, 
tìlO.l, 011,1, *112 cod. pfsn. per avere 

inolia notte f̂ a il-4 ed il 6 aprile 
1874, rubato dalla chiesa di S. Bor­
tolo in MonselicQ ©,d annessavi sa­
grestìa oggetti consacrati al culto 
divino, e cioè cailtie» pisside, psten-
sorio ed altro ^er un valore; supe-

^ripre alle lire 100, ìoferiore alle 
Uiré 500, essendo penetrato in detta 
chiesa con rottura esterna '̂ di una 

:ferriata della sagrestia ove ebbs a 
rompei*a le serrature degli armadi 
dove stavano rinchiusi detti effetti,, 

^tenuta inoltre a carico del To^ajio 
r aggravante disila i'ecidiVa prevista 
dagli art. 118» 123 codice penala per 

•la precedente condanna criminale 
sofferta^ M i ; ;r 

I giurati pronunziarono vei^detto 
aiformativo,' accordando le attenuanti; •: 

La Corte dn baee ad esso oondau-.i 
navaii Toffano ad anni 5 dìro^lu-

^sione ed accessorii, > 
' l l l b a U l i n e n M presso il Triba^^ 
naie Correzionale di Padova. ;. 

; 2 ottobre. Contro Lazzarmltiùigl 
,per ingiuri^ e jninaccìe; contro FÌUG£> 
!Aritoi;iÌp per vipUzlone. di ŝ qû estî rOp 
;dif. avv, Piave; .contro^ Masf-onettp 
jAmadeo par ferimento, 4ifv^yvpfiatp 
^Wolff.̂ . , :;, ,.. 
: a » r c l e U a i ' t t «H 9*ianlHiyn- •— 
R. Provveditorato ;igll, Staili.' ' ' 

i •; --]• , •^•Avviào : ^ ; ,:^''^'^: 
• • • • ' • f , ' I . - ^ 

Esarai nelle Scuole Socondarie ed 
ammissione al Licpo Ginnasio e Scuo-
la Tecnica. 

/ Nei giórni 15 e 16 del p, v. ;^t-: 
tobre avranno luogo gU esami ^31 
Licenzi T îcaàlfl par le matèrie del 
secondo gruppo. . '̂  

Le prove scritte delV esame ó^l tU 
pjaraaionó par la materie 4?! }•> gruppo 
p^r cploro; che non si po|;^rpnOjpre-
auutare o che vi fallirono alcuna 
prova pella sessione di luglio avrap* 

.^^.f'-
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lO luogo lìli giorni a IpolÉbfdine 

Lunedi l(i ott . composizione italiana 
Merco!. 18 id. Vòrfiiotie,: in latino ,, 
Venerd ì20 . , i ^ . ^TraduUii dal grecai 
•Lunedì sn k^: f r óbUmà di mat^m. 

| - L 9 prove orali avranno luogo nei 
igtorni che saranno fissati dalla coni-
missione egaminatrice. :, /L > 
§ L' iscrizione per quésti eaami si 
Chiuderà col 14 dol .p , ,y. ottobre, 

we fclKsàt de l R. Oinnasio» del Liceo 
della R. Scuola Tecnica,, e! .quelli. 

•^-^ 

j'amiiissìoriè,' '^ì^ràMo pl-fri^ipio' il 
19 ottobre. . : • : > . , 
i; Ea sessione straordinaria degli J«>-

sàmi di Licenza Ginnssiale e della 
•llecnìca, sia per Ja riparazione, sia, 
per )!,Ìtitero, esame per coloroiclio. 
non poterono presentarsi nella sòs-
aione ordinaria del p, p. agosto; avrà 
principio il giorno 25 di detto mese; 

L'ordino degli esaii?iV le ore ed ' i ' 
giorni saranno indicati da mi avviso 
interno del Capo dell'Istituto. 

Per r ammissione al Ginnasio ed 
alla Scuola Teenicaj gli aspiranti 
presenteranno prima do! 15 p. v. 
ottobre la loro domanda su,carta da 

, bollo da còht. 50 al Direttore; riolla 
quale oltre al proprio noma e pre­
nome indicheranno il nome edil do­
micilio del padre, il nomò e'^preho-
Kje dell'ospite, se non convivono con 
Ift propria f^migliiì,, a v i uniranno:! 
seguenti dòcumBntì: 

. a) Attutato' ' dl^-riascHa debita-
tnente autenticato; ' ' 
:': b) Atteàtató' ài Vacoinàzìona'o di 

' sofferto vaiuolo;," \.^::-',-, •••'; 
if e) Quietanza del pagamento della 

tassa prescrìtta; • 
, Per l'ammissiontì ad' una classe 

qualunque del Liceo dovrà unirsi 
anche Tattestato della Licenza Gin­
nasiale.. 

teva essere affidato Tnibaani n:|JgIÌor] 
^ plii itrebiie. -r • : ì | 

^^flilcliHo. ' ^ Leggesi nella Pei*' 
se'oemnza di Milano^ hi data 30:.;-

„L'altra sera, aJie 5 1|2, unitale» 
di cui ìiòn laòciiimo il nome, ^ ai uc^ 
cise con un colpo di revolver, al 
Cimitero monumentale, fltifla tomba 
della propria moglie, morta nel 1873. 

Oli fu trovata nollo tasche la let­
tera seguente diretta ai cronisti dei 
giornali di Milano: .. v 

. *II 28 settembre iWÒ:^'' 
<iC Prego la gentilezza dei signori 

cronisti-dei giornali di Milano ft^vo-
lérmi tÌBl*ani^'àrtì'n nóme e mano 
pubblicità possibile. , 4̂ 1 '•••_. i h , 

«]ql un delitto, ma quando ^ pHi 
dì Uh' anno„;che ai soffre /e che, de^; 
rimedi non ae ne trova più, si può 
,perdonare ^ 
, , • R-jhgraziandoli^ mi sottosòrivó 

; Servo di iòrp. illustrissimi, 

'ÈE- - -

La Gazzetta d'Italia dice : 

penè 'mfonnato viene oggi n p l -
tu ta con molta sicurezza la voce 

• ^ • 

che lo sciogliraeato della Camera 
è fi inandató'a tempo indefinito. » 

^ 

\i 

HÌOSTRA CORRIS 
.! . 

I -

J l 

• ii 

r I I 

^e tesso, g i o m a l ò ^ , ^ ; ^ ^ : , ' 

« 4 a aera delj^Q u. i3. giun-* 
gè va in ^Firenze e r ipart iva, 6u-: 
bito per Roiiia i l 'signor di,ÌCeU" 
de i rambasc ia tore d| l^pi'^iania, 
presso la' nos tm CoH,e. > 

t , 

EMZA 

i 

-luj/jn'it ii',"?'^ {'"y '* 

•Par* .chó il èóMrale GaribaloFml--
;naié<ipàr'ralìiisttìro di destra qualche 
'tiì*pT^éÌ suoi. .$émbir», oit ìè,gihe'vo­
glia pipotostartìi lagnarsi scriver let 

» # -; É 4 w ri 

r - - J -^ + ? 

Er in l in ì a F u à - F u s l n a t o 
j ^ ^ i 

•Sappiamo che Ìa-Règìk Prè'cufà d i : 
Reggio Calabria ha spodìto tfii r ap- | 
porto su i fatti di màlaiidrìnà^lfid av>i 
venuti nel circondarlo di Palmi e 
smenti t i teiegraflcamente dagli ondi' 

'revoli'Gcnòflsel, Volìarp e F iu t ino . " 
' -." "•' ' v:éh -'•/:•• • (FanfuUa) ' 

- t J _ - 1 

.- ^ 

- _ L _ ^ 

-^r 

Per gli, aspiranti provenienti da 
^tr9...Si«tia3io e .hm9 Regio o .pa­
reggiato, terrà luògo dei documenti 
à, 6, la carta d'ammissione debita­
mente flx^mata- • • •! 

Potrà essére concesaa la'dispensa 
della tassa ai giovani disagiati della 
fortuna* e singolari por ingegna, di-' 
ligen^a e coatumi.' ' ^ 
:• Questi né ffìrantìò appòsita doman-

à^ al Consigliò Provinciale Scolastico 
ptima del 10 p , v . Ottobre: è pvéi 
senteranno a prova delle ristrette^ 
condizioni economiche una dichiara-
Kione Munic^I^Ale;^^ prova del prò* 
Btto è della condòtta scolastica, una 
dichiarazione del Preside 0 del Di­
rettore del rispettivo latitato» dà cui 
risulti che, essi l'anno innanzi otten­
nero nell'esame di promozione 9[10 
dei voti ed un premio od una men­
zione onorevole, , 

. I K \ - , 

Le lezioni avranno principio rego­
larmente il 3 del p. V, novembre, 

. Padova, 23 set tembre 1870, 
IL PU0VVEDIT0R33 ^ 

LKPORA' 
1^^ '-ù 

IR. l ' r c J e l i t t . — Ieri mattina, 
co! treno delle ore 9," il R. Prefetto; 
comm, Ferrari, parti diretto in Li­
guria, per godere di una breve li­
eo ii za. 

j ^ - - ^ - ^ 

îCfnKtî vo.asiicc^han.î  Si^o 
U^tì di annunziare che T illustre pro-
federe Ctustajo ^^tfc'iihia Va, sempre 
migliorando, benché lentamente, 

S^erKo. ~ Non vi sono peggio­
ramenti nello stato d^l ^ig. ispett^^e 
Dànieléttì: la ciìî a della merita pro­
cede regolarmente, 

SIltnniBtiifaKloiìo a ffA». « Orario 
per la'pubblica ilinmmazione dal 3 al 
ailpitobro. ' : ' .A 1' 

Una tristissima notizia è córsa ieri 
sera per la nostra città, e quésta 
mattina ci viene fatalmente confer-

Mentre git ultimi telegrammi da 
Roma, giunti qui à. parenti ed amici, 
aveano fatto concepire le migliori; 
«péranze sulla guarigione,di,S3rHiÌ-
fii(% Eì' iaà-i^'gisliiaio, più tardi 
artivd'il funesto meaaaggio ch'essa 
era morta. 

Solò chi ebbe la fortuna di ànimi: 
ràrne le preziose doti di mente e di 
cuore, può ftpncépife, tutta l 'ama-' 
rezza che noi proviamo per la. sua 
perdita, , , , 

Donna di lettere, e ancor giovane, 
lascia ne'suoi versi, nelle sue prosy 
il profumo delicato dell'alma poetica 
infiorata da'gentili stadi, e nel ma­
rito inconsolabile, negl'inconsolabili 
figli, nei fratelli, parenti ed amici 
dolentissimi, la memoria iraperitura 
delle sue virtù, qual figlia, quale 
sposa, qual sorella, quale amica. , 

Al riordinamento delle scuole fem* 
minili in Roma portò tutto il tesoro 
delle sue cognizioni, della sua espe­
rienza didattica, e fu specchiato de­
corno del .(jersonale insegnante, 
'̂̂  Altri parlerà de'suoi fiori lette-' 

rarìiv-della sua estesa eoltura : nòi^ 
rammentiamo particolarmente la sua 
venuta qui, n0l 1874, in occaaioiie^ 
delle faste Pdtrarchesche. 

Essa ci apparve, angelo ispirato, 
sul colle di Arquà, e mai-labbro più 
gentile ^inneggiò alla gloria dell'-iitì-
mortale p o e t a , . . . 

Chi ci avrebbe predetto in tal 
giorno, che quel labbro dovesse schiu" 
dorsi.così presto air ùltimo sospiro?^ 
Che il saluto onde l'egregia donna, 
cifu cortese dovesse essere l'ultimo? 
: Ei'an dunque bugiarde la soavi aura 

di quel' còlle ? Bugiarde le feste, bu­
giardi gli applausi, la fragranza dei 
fiori, le musiche, i canti? i 

"Su quelle ebbrezze aleggiava U 
morte, afi'retlahdo Usuo giorno, e 
il giorno è così presto venuto !w;-'̂ 4 ;ì 

Povere Arnaldo ' Poveri, figli I Noi 
confondiamo colle vostre le nostro 
lagrime ! . ^ ;̂ ; ; : 
Ita- AL- ĵ̂ '.V'5E,>,S;ffl̂  

A' fteSsunò può àfug^lre la gì-avità' 
delle. nqt^Kie g iunte nella not te ^ 
s tamat t ina da diverse par t i auUe coni-
pUcazioni d ' O r i e n t e . , 

S i : dice ché.là;, Russia proponga 
un Congresso, ,? : che r Austr ia Un­
gheria vi abbia ader i to . 
' ,Sono le soHtó proppato fehe fan 
capoJiDO, allor.clì:^. ift sgU^a?Jone è 
quasi disperata. ,. , , . . . . 

Chò alftiariò sia molto al larmante, ' ; 
molto difficile, lo prpyi^ ladoint^nida 
giuBtìficatissima del sig. Lowe per 
la ' pronta convocazione del Pa r l a -
mentb '̂f inglese. • • . - '̂  

Con questar ootìzìa 'sta forsein rela­
zione r a l t ra della Oazzeila d' Malim, 

Roma '30 ' settembre 
I ^ 

Le notizie estere, Io quali fanno 
temere nuovo e gravissìrae compli-
oanionl i n Órietìte e perfino, una 
guerzia generala, .dell» Quale amente 
umana non è dato prevedérelespa-
'Ventevóll conseguenze; haririo ièri 
vitimente preoccupatà^^ui I f^ i f t - J 
"blioa Opinione. Il i^ò|iÌo Mnist loi 
degli aflayi esteri,, cfie^rlcevotte da 
Vienna, e dà Pietroburgo, dispacci, 
assai pili allarmanti dì'quelli comu­
nicati ài giornali/ha confèHto !uh-^ 

'gàkénto- (;àl ;presideute; dèl^'Còrisì-
';gho.'Il riostro governo, e bisognai 
roH.^'rgiierio lode, jfa ogni aforgo per-t 
xbè i nuovi pericoli aleno scongiu* 
rati, ma al purtto cui sonò J^ còse 
éi a-dubitarsi eh» "l-'opéfa dalla dir 
plomazia itaU^i^Ì> austsrj-fifCa é. frah-̂ ^ 
cê Q riesca|.neir umanitario, intentoj 
che Conco#e s* è prefissò. "/ ' 
:•, ^uiti credono che la Serbia^agisca^ 
èaìfte àg ié i ^ per im|)u!àfr délìfc Rus- \ 
aia,. Q npnloqcprre esser; fiDÌ,'poIiticf; 
per' intenaafe che se il Principato 
respinge Ic^condizioni proposte ualle " 
potenze peì̂  la Cóhclusidne della pa­
ce-, lo fa perchè, hf l̂a sicurezza di: 
essere sostenuta ed appoggif^tii^dne^r-
gìcaraente dair Impèro Russo,- , 
r l'ojió il colloquio del ministro do­
gli affari esteri coll'oiior, Dspretis, 
questi convoca il Còuslglìò'dei ini-

nL3,tri- al quale intervenne ». per la; 
prima volta dopo due mesiv .^nche! 
l'onor, Mancini, quasi compl^mente 
Vistàbflìto in sàluteV Al Consiglio m^ 
oa f̂tBp gli on* :Nlcotera e Goppìno, 
Prima che esso si, radunasse ronor. 

n ^ h r l ^ ' V " " ? " " ' ? ? ; ' » " » ' " ' D.p.etis aveva a v & ^ a ' i u i i ^ S » • 
non ci sono SO mumm di disavanzo . ^ *„ . » -s : ' 
per r esercizio del ,1877 e in qual i ^^^^^^^ coll^pnor. La C m , , s e g r e ^ 
modo il presidente del Consiglio cre­
derebbe di,,,potervi f^r fronte. 

tePd^ per-causa aenipre dèi latori del 
| f ^ t ^ ; ; ^ O T V ai fanno secondo il 
,auo piano,' Il ministero- mandò, a Ca-, 
'prpra Menotti per quietare il Gene-

] Ieri ci fu all'ospizio di San Michele 
la solemie diBtribtfztone, dei premi 
agli' alunni e alle alunno, Fu notato 
cKe nessun ministro intei-vénhe. Par­
larono il deputato LovateìU^presi(|.^t6 
deiròspizìò^ e il deputato Braftcailie • 
grotario generale del Mnistero d'A-
gricoJtura; La solennità procedette 
benissimo e V esposizione dogli og­
getti artistici fatti dagli allievi fu 
commendato assai, 

'~ I 

Ièri sera alcuni pubblicisti, fra i 
qua l iP ie t roCossaPau tOre de l l aMes-
salina^ offersero un pranzo alle egre­
gie ar t i s te signore PézzaiKa e MariDÌJ 
Quest 'ul t ima è di passaggio per Roma 
dire t ta a Napoli, ItìUtiie dirvi che^la 
più schiotta allegria pres iedet te /^ l 
banchfltto. i . 

Vtf l 

,/• ESTEATTO DAI GIORNALI ESTERI 
- H - L J ^ * : : . < • - ^ 

^^^^•^-_^^ 

che lo scioglimento della nostra Came­
ra sia differito indefìnltaraente. Sicotìi-
prende iufatU che se l a politica estera 
dovesse maggiormente complicarsi, 
la pronta convocazione della Camist^ 
diventerebbe una necessità-

^ . ^-.-

f F t 7- * r 

Leggós! nella Provmoia dì Bel­
luno in ; data 3 0 : 

• il Prefetto Papa , che doveva 
portarsi a Belluno, in seguito a sua 
domanda è s tato collocato a riposa. » 
. 1 giornali di Verona contengono 
l 'annunzio del r i torno ìri^tìùejlà ci t tà 
del R. Prefetto CampUBazan. ^''^ ^ 
, È proprio ihoftso di d i r e : tantjo-: 
chia.^so, e tanto inchiostro per nulla [ 

Una let tera pr ivata giunta oggi a 
Padova parla di grandi acquisti dî ;̂ 
jEivenà fatti nei giorni sborsi in Un­
gheria da incaricati austrìaci e fran­
cesi. 

I , . - - . t 
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C o n c e r t » . —La musica del 3^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi, 
1 ottobre in J^iaa^a Vittp^^ JSma-
nusle da^lé ore 0 J[2 alle f pomeri­
diane I seguenti f «zzi: ,; \'{ 
1. Màrcia ha Guerriera. iSayno. 
2; Mazurka, Rimembranxe. Musone. 
3 . Duetto fiifU^.Jl Q^iuyamento.-

M e r c a d a n t e ; * ' ! .'•- "'•'• ^ • J 
4 . Vai tz . Foffli del mattino, iiir&nsa.-
5. Sinfonia. Semiramide, Ro3.sini. 
6. Polka. JUdsina. N, N., - : , i 

G l o n i a S c . ? ^ A datare da oggi, 
1" ottobre, il Giornale di Vicensa 
divdflta quotidiano, od è dirot to dal 
•cav, Oueltr ini , già segretario dell 'o-
nor , Mordini , ex Prefetto di Napoli . 

H Ouel t r ini è, gig^vaue dì r a ro ta-. 
l en to , e noi abbiaìno ti piBOèr^ di 
conoscerlo da parecchi anni , quando 
fu alia nost ra Uniyeraìtà,^ ^ 

Il Giornale, di Vicensà rioh pjiV; 

S>reM St«» I 8 3 0 4 e l l a vttiU 

^ • XX%.l ESTRAZIONE . 
del glorilo 30 aettepibr^ 1870. 

Serie estr-atte i 
:5153, 8579,: 9106. 13763, î 7251, 
14186, i383i, 3115, 2-503, iS366, 
irjOO, 12607, 4160, .511, /4900, 
5713, 1029, 3446, 3851, '4637, 

11056, 13157. 
OI)bHgastoni premiale 

Prfiiuìo Serie N. 
25,000 14186 20 

1,000 5713 12 
• 2.^M3763 10 

250 9106 8 
250 7261 12 
100 3851 6 
ÌOQ, 8579 16 
100 3366 5 
100 4687 14 
100 41G0 13 
100 5153 13 
100 1-500 1 
100 5713 14 
100 38:51 9 
60 4900 4 

,50 . ^087-, 2 
50 ^,9106^1 
50 ' 3446 9 
50 5713 3 
50 13157 4 

Leggeiii naìVAraldo, 30 : 
J. ministri si sono leri^radunatì aliai;' 

Minerva'. La riunione •stràofdiriìria'' 
è stata provocata dal Melegarì,;|tj 
quatà volle sottome^ere all'esame dei 
colleghi gravissimi dispacci, perve­
nutigli dai nostri rappresentanti di 
Parigi, Londra, CostjintinopoU, Pie­
troburgo e Berlino. Le notizie per­
venuta al nostro Governo son oosl 

Igravi, da lasciare intravedere la po's-
sibilità anche immediata di una en-

jtràta in campagna della Russia. 
] ' r • • 

-*-̂  Lo stesso giornale dice: 
Gredesi, che il nostm Governo deb­

ba rispondere ad una urgentissima 
comunicazione presentatagli dall' In­
caricato del Regno Unito della Gran 
Brettagna ed Irlanda.' , 

tarlo generale del ministero dell'in-
temo. ^ 

Lei-notizie.ieri ricevute da parec^; 
chi uomini polìtici fanno.ritenere che 
Pon. miniatro dell' interna abbia ri-
sentito notevoli migHoramènti nella 
sua salute, soggiórnE^ndo.in pròVìn-' 
eia di.Cftserta. , / ^ 
: Intorno alle deliberazioni che Pas-
semblea dei 'progresshti ha preso 
l'altro ieri ai discorra sempre.-Vhà 
chi crede che U Crisp| non andrà 
d'accordo col mini&tero nella lotta 
elettorale » volendo quegli che la 
nuova maggioranza sia esclusiva-
me^ntedi sinistra e desiderando,,in-
vtìòe, gli on, Dapretls e Nlcotera cha 
concorrano a costituirla elementi 

r 

del centro e aache di des t ra , affilio 
di dare alla nazione qualche gua­
rentigia che P impèro dei mat t i non 
è interamente assicurato, 

lo oredq che , Crispi a ^JSiqoWa fi­
niranno coli' intendersi.] 

Per la r iunione dei prog/resslsti 
è venuto a Roma anche il vostro 

ri 

Callegari. (Dico vostro- per modo di 
d i ra ; non^ protestate).. E ha avuto 
rag[pne di voler fare questo viag-
getto che sarà forse P ultimo che 
egli farà col biglietto di deputato, 
É curiosa cosa che in mezzo all'iris 

Sulla missione del generale Suma-
rokoffilla; Neue Freie Presse ha le 
seguenti informazioni . / | l - contenuto 
della le t te ra , di cui questo generale 
è latore^ deve essere tenuto secreto. 
Si r i t iene tji t tavia ,cHe la lett'Si*a 
dell Imperatore delle Rùssie sia un 
ultimo» e serio tenta t ivo per la con­
servazione della pace Etiropea, Que­
sta le t tera si compone^di 3ue parti^; 
la prima sì rivolge a l P amore della" 
pace del nostro Imperatore , la se­
conda contiene una chiara esposi 
^ione della aituazionei. 

Questa doppia W ^ ^ I Q della le t tera ' 
rande necessaria u n a ' duplice r i -
sp( s-fea.Per quanto r iguarda la situa­
zione délP Europa, la j^ispòsta non 
ve r rà da ta che plù^ ta rd i col con -
cdrso di :Àndrafe8y=Col'qufile V Impo-^ 
ra to ha di già conferito a, lungo 
sulì ' argomontò, mentre * il hiinistro^^ 
Andi»assy ha riferito al generale Su* 
marekoff le ìtìipressioni^ dell' Impe­
ra tore , P r ima di .ssbatò^ 11= generale 
nijn potrà'.' ripartiraiS^pèroKè' prima 
di questo giorno n&n sarà pronta la 

•Hsposta dell ' Imperatore ohe lo Cxar 
attendo a Livadia. La notizia di, una i 
missione spèdiale di quésto generalo 
a .Belgrado è falsa. Il generale rir 
mane a Vienna s inché-ha r icevuta 

ita risposta, a pai si reca , diretta^ 
mente alla residenza del suo So** 
vrano-

nderi della Pot^ip^a^e di aveF^pro-
b n g a t o rarràist ìzio iì^W al 3 ottobre* 

SA'mtino', 27^ 
j Si annuncia ufflcì^Tnie nte da B ^ -
g ra3ò ' : ' i e r i 1 turchì^l^rei^so NerolaY 
p x n , s o t t o la protesiope di Uft fòrte 

annoneggiamento ge t t a rono d^a 
onti di barche suHa Mptava^ La 
ostra artigflioria rfcpose al fuoci>.e 

respinse ;tì,tMrchi d.(^ d u e r W f r ^ i 
bombattimentp^ii ;: ri 
• . J . . ^:, Nisch, 37 

Ieri alle 2 del mat};ino | e ' t r ùpp» 
tw<>kp clie giacevano in pcofontì» 
éonno furono- alP improvviso aliar* 
mate dâ  un'intenso fuoco di cara^ 
bina/ L' infanteria se-rba paasò' ». 
Colin Ljbeé la Morài^a ed apri il 
jFuoco contro le batterio Hafuz Pascià. 
i ISfello stésso tempo -̂ tré batterle * 
serbe si avanzarono len^tamonte sino 
àlla^Mót^àv^ e sparsero 11 carata delia 
divisione dì Jlafuz pascià di proiet* 
iili,'sènza peraltro recare danni sen* 
sibili.; 

B».:battaglióni turchi rapidamente 
formatisi rigettarono ioerbii Le BM* 
terìe turche mUero fuoco aoltan» 
allQr;^ che V infanteria • ^erba tira 
feontr© di loro; U combattimento dura 
2'Offe;'Questo attacco s^rbo si dtì¥« 
agli ufficiali turchi ubbriachi cKft 

U j | • I I I • h 

coi revolvera alla mahpN. impongono 
Pufio dql fuoco. 

LMi.jrjf.*àe-;^j^j-jji-:?;J:^r--:=:-.rt''; ,̂7 ",t 1 . - L . j r̂ r̂t LJ.J 

(Agenzia Stefa»j> . i . 
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BELGRADO, 30. — K.inosattala 
jvoce che sia ricominciaSo ierraattina 
lilwcombattimento. , 
t Soltanto Tartiglieria sorba^tirò Gon-
lire-aleunisoldati di c&valleria tur­
bai' che abbeveravano i'loro cavalli, , 
e Ifc costrìnsero a tornara indietro. !.: 
'•f H^geuerale Raraarou, fcapo di stato , 
niaggiore detreserciió della Miìrava 
^pl dimise e ritornò in Russia. Alìm-
*pìff fu nominato nuovamente coman­
dante dell'esercito della-:Drina,. Lo 
Cèar telegrafò a Milano che aocet^ 
tà'Va di essere padrino di suo figUo-
S BILBAO, 30: — La Giunta prò* : 
pose di stabilire una uniyeraità|.una 
Tjfenca e una scuola di difitbo-^ ,; 

-^•.ff*-4* ^ ^ . u b L i h. .J. 

[Q^rùpìì'.uyVp^^^^ •: 
'..& 

ancia di L. 
- , i . ^ ^ 

F -^ rp 

ja'^èhi-avesse t rovato e portasse allÀ 
j0irfl?:ion6 del Giornale diiPadbkii 
mn biglietto nominale di pegno d i 
^OGGETTI PREZIOSI, dX;M07ìt& di 
Pietà di Vicenza ia da ta 29;sattem.-
bre 1875 N, 23454-

Una persona autorevole, che fs-j] 
al suddetto giornale una p i t tu ra del-

. . ^ r-'r 

jla situazione, opina che questa colla» 
missione Sumarokoff s i a ; en t r a t a in 
un periodo di crisi acuta. La Nèue^ 
Freie i ^ r r n ^ va piiii in i.làf e credè 
che la Russia sìa in procinto di en-
.;^rare in.azione, e che la le t tera dellV 
Czar n u i r a l t ro contenga cha P in­
vito all ' Austria di partecipare aJ-
11 1 . * . ^ * 

azione. , 
i , La stessa non crede al comando 
dato a CèrnajelT di deporre il (to­
rnando, ma reputa oUéJa Rjissife in 
q^uest'ùltimi giorni abbia c a n t a t o l a 
^hìnnerella colla questiono del ì i e^ 
Ormai la commedia della proclama-

;̂ ziohQ del Re ha, 'fatto il suo tempo. 
Oggi la. Russia non ha. pit^ bisogno 
;di questo giocatolo per andare in-
fnanzi. P e r parte della I^ussia la 
guerra contro la TuréHja è" ormai 

.decisa. 

d'affittare ^Jb^ 7 l i ^^ ^n 

eon corto giardino, snudtìria» rif lessa 
dietro la chiesr/.di S. Jiauiob. , % 

Per lo t ra t ta t ive rivolgersi,al' niez!^ 
Taboj^a via S.. Francesco.,. „, 31-774 

m i W ^ ^ S ^ ^ ' 

^rrnuft^r. ^ * ^ J Ì - ^ ^ • - h L r f 1^1^ VJ:L. .J-^"^ ' r V T T 

P^t, 27. 

! : • L -
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13831 10 
7261 13 
3851 5 
13831 24 
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3851 2 
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5713 1 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VBiNEZiA, 30-—Rend, it. 79.80 7 9 , 8 3 . 

l 20 franchi 21 .60 . 
MILANO. 30 . " - R e n d . it. 79.00- ^ 

I 20 franchi 3 L 5 8 - • 
j^^^fl. Acquisti scarsi , Prezzi 

inalte^^^t^i^^^^ 
LioNi:, 29^'^ Sefe. Mercato paraliz^ 

' zatò dalle notizie politiche-

«iì-fciS^i^u»;»fc •- "' r • ' ! ' ì—'---!"—I ^ii i v - K J ^ ' _ —• 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO.! 
d i P a d o v a 

2 ouobi*e| ' 
A mezzo dì vero ài Padova 

Tempo med. di Padova ore H mA9 s.H,SI 
Tempo med,,di Roma ore l i m- 51 a 38.3. 

:. : Qxservazioni mèteorolfìgiche [-'• 
ttgej^uite airaltezia di m. ITdal suolo e di 

m. 30,7 dìil livello medio del mare. 

'0>e i: Ora Ore 
l ^ - r » P v 

ISO ise l tc»i l i i*e Q „ 

rom. a «o - miìl. 78t9 7Si4: 753.6 
Termoaiel. cenugr. fl8 0 2i 6 l-ao î) 
Ten.Uul vagacq. y_ : 1503 14,80 16 IH 
Umiiiià reljUvat . t : ' 98: 

certezza dell'eaito della lotfa immi- ^ .', n ^ n ^ •• * ' 1 ' 
, , , . , . . : . Al PesterLloyà ai raccontadt UH 

neote -e -pesale contradditonfr-ppavi- autografo Hell' Tmoerafio™ ÀU.san peî îd conir&aaiton&pptìvi 
,4001 che si fanno, si^vì unanimità nei 
moderati e nei progresaiàti noi rito-
neVe che due collegi del Veneto mutai 
ranno rappresentaàti ; Pioye=;« Tre-l 
viso. A questi due! collegi, alludeva 

,l>ltv%ien anche jl PitnflP^o.di Na-j 
polì in cferte notìzie piii o menò! vere 
che dava sullo spirito politico^ della 

signornò • ^ 
d'alììttaire pcl,p..o.tÈ©]»ie 
in vicirianza doL Prato, uella 
Valle 6 deV Saato. 

Chi volysse applicarvi, po-
tràrt^lg'iarsi p6P(iiiforniazioni 

B al s ia G.B.,ai6aiin8Ì cartolaio 
I r in Via Pedrocchi.: 23-73^^ 

Ut .h1i,'^:<---^-:t^Y -^ » 

U 
'fi, ì 

.vane 
Domani o posdomani PÓii.'Sall^ 

limrtìrà:, 4Ì,.I^oma, Tornali ^.presto 

IO dell'imperatore Alessan­
dro bel" c[u|% è-^rìpetutà, Passicura-

izìonò di non staccarsi ìaì suoi col" 
leffatì nella questione- orientale. Il 
Z^ot/^ Q,^i)stata ohe la Turchia ac­
cetterà a" mallhcuope te condizioni 
di pace proposte dalle- Poten.'ìe, Nulla 
rimaBejl^i quanto ella voleva. Agli 
intwessì turchi vengono contrapostl 
gr i^teregsi Europei, Non la Serbia! 
etHl Montenegro, ma l'Europa coiì» 
elude là'pace. La Porta commWte*a' 
errori sopra errori, ma non Sapeva 
estingÙGfe la l'ibellìone nel sdo jsrer-

. ^ 

03 
Dir-e for, del vento N;'Ì Sii 2 
Staio Ufel cielo . , t, : nuv ' ouv-

y ' I r - I ,-, 

88 
NE 1̂-
nuv. 
ser. 

Dal mi-zzod! de! 30 al melodi deil'l 
Temperaiura m'^sim^ =< + S* * 

» tnmimi sa + n ^ 

SPETTACOLI .,^*^#^^ 
TEATRO GARìOALbi. — t*a ^ra^m-

matìca compagnia di Boidrini e Dili­
genti diretta dairarttat» Borisi, rap-
pi:^3enta' .Goldoni e lo sue sedici 
commedie *— Oro 8̂  

però, ed è necessario che le sue as? ma; la Porta noB face nulla pi*ìma 

^ 4 . . K ^ . l u i . L I - I -hi L --i- r ^ - L - i 

senza dalla, capitale aleno l^rpvi iti 
questi grayi momenti , llt'i quali \\ 
nostro partHo haibisogrio 4i censi-f 
gU sicuri e illuminati e di coopera-? 
4ona energica, efficace. V i^a^- Salla 

renderà par te anche alle ^tossirao 
iscussìoni del Consiglio comunale, 

ohe verseranno specialmente HUUC 
condizióni flnanzìaFÌtì e , sui lavori 

' Pàrdcchì deputati moderati sono 
•dui . ' J^r i lio veduto T o n i Giuseppa 
.GiacòraelU -deputato d ì Tolmwgp. da 
•lion confondersi cpl GiacomolU di. 
TfeviflO» che gli elettori vogliono (M^ 
SpùnMre dàPservìziiod Q poUp^rrp i^^^ 

i^i2}0S0..-. coma il Nìcotera J*a fatto. 
1̂ 1 prefetto Paladin,i. \ . , ^ 

deili^ rioevuta della nota di rifórme 
del ponte And^assy; f|no allo^scop-, 
pio della guerra essa non antenne 
alcuna delle promesse a cai sarebbe 
stata obbjigata, accettando la pri^-^ 
poste di riforma. Essa uU^incontro 
tentò, jnalgrado il Consilio d^le 
Poteiìse, non cercò dì soffocata la 
ribeUione oè militarmenitia né paoi-
flbàmente, creò un pretesto por lo 

Coìivitló Municipale 
C041 scuole elcmentaii, gìnnar 

^iìiU, tecnlelte pareggiale 
e corso, coiamercìalo. 
LeKÌoivi liburo di liaguo straniare' 

le musica. —. Posixiotie salubre od ' 
iimoiia. -T-]j(K>alo ampio, arie •ffiata.; 
— Trattamento sano, .-ibbouiìaate 
;come noUo agiato fainÌg'lìe.-""'--^\ '• 

Dietro richiesti- si sptìdiscoao gra-, 
n-767 tis i Prograiuiui. 

s- m 
D'APPITTABS 

1 L: 

i iiit- • -• 

BCoppio della guerra niella Serb ia le 
^nel MoJitenogcO: e j o r t a la morale 
responsabiUti (Iella, rottura^ della pa­
ce. Perciò gli evirati della gue r ra 
:nulla.4fli possono gìovaw: lo : scopo 
4e i r Europa è iPìmpp-ilirQ per l 'avve­
nire, {uybainmit!^ della"|iace. ., '; 
.̂  La.i^prta»; non ha al t ro merino ol^a-
4Ì essersi tìiostpata favorevole ai de-

in Via Uiv.veFsità 

I:f 

^ i : ^ ^ i — J f ^ T ^ - * ' . f l U ' . ^ - ^ 

FARMACÌA GALLEANI 
Vedi ^^vviso in 4* p^^gi"ft 

* i;'.i Avviso lU 

AERASTI ANO C A S A t l 
^ Vedi qu9?tB ì>^gÌR^»i> •••-

V 
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> ' , 7 E 
Atti Giiidiziani 

' • " - • T I ^ r'T S i i . ^ ^ J-- • \ 

. ^- ^ , AVVISO •', •''':r^ • 

Troculuru CiviNi avvisa che la R, In-
fe!ulnuaJ^royiiJCÌJilu.,^Uis!l,tì Fipanzr; di; 
Pfldovà rtippipsfìhtftla (tal eig- eay^ Giù-' 

•BtìpiJè Vcrtì/in Ti.;lntcntìeiÌlo, ,èd rn già- [ 
4iKlo tfai ftotlOHCHlto ;BUO proèdràlòrrt, 

c*hipsivaìrìn. sig. Prasideuie del Tribù-
,fialp Civile e.Correzionalf! di Padova iii| ^̂  
-confroplò di Cgcpoìiii CristofòrQ^i An^ 
guìlbrli Ift riòitittia tVim peritò pet'chfe 
proceda film Stima dei arguenti beni: 

In Dietrelto di Consolve 
Com«to&.CéDfiU&rio di ANGUiLLARA 

^W4 Casa Colonìcn;i^ert.O.So;Rend. siM 

àyv. erariale .; 

t^-^/i^àHy tiM.^^m^^ 
- f c5rMM*^- fa*H» iHMNt l?*T>- r é A ^ J > ' 4 i » l * ' '^^^ffT^r*^"iff-iTl;"^. ^ P .r- X. . ^ . .^---^v .••..., ^ ̂  ^_,...._.._._ ; i«K ^.rrT^"^'^ '^^ V -r " ̂ " "-"^ "̂ • ̂  =̂  "" " " ' ^^ •^^•^•^ *^> ii^.^v^^x^^-.-^r: ^^^^^^^ _uitjMr:L: -^(-

• ^ 

H. o > Cn gióvane che 
tiene buona pM-
lica d'ogni gi'ì^ere 

ottinic inrorraai 

W-dirette, al sig. A. ffi ffilWc, in tìOBla in 
Treviso.' • • ^.-•jinmm. i . .'-ìm'Ji-gìj ' 

„..,u;. ^ ., • 1- , : . . •, ' :-t-. s l iof i ' fM $V'-^--i 

(mflĵ fduco), ffUftrìncft p̂ r̂ ôrw <» 
riftpontlentd il Afórftó) Spedai -^ ^ 
)iriràttlr;atlllll4^l^rN«tlltA4t 

' . - • ( - : Ì ^ h ^ * 

r. t^nr-^-ri" 

- ^VjirHI^^^|ililV^tH'W->^^*^-k'iEH-ì -^ -

tetti 

^ . 

* T ' 

V"(^SU -

^i^Ì3<i!^ ÌLK! 
UDO?. Ì5Ì -i^^?. \{^:.i\ 

,• t i i -. 1 I ; i j t i . * ' 

•••• • • • ^ i ' - Ì : M Ì i D 

rq̂ uDc. i% '̂s'-r(,.> 1,: (Si'^BeciiSfonp dietro, rimessa.di.paglia postale franche à doìmctlw pei: tutlà t'JTaha e ali Estero) ' ' •, ' ' . 

F - - - — H 

tìilhhci'iioni a pagamento 
«ir ;:- uj 'SOOIETA^ VENETA • 

ptìpIiQprcao e Costruzioni Eubbliche'' 

' ' Provincia^ di' Padova 
"La suddcKa SoeusUt notifica per ogni/ 

consegui nle elTello dì Legge ai sigg, pro-
fpFìetnrììi^mufruUuRrìh cuììteuii, toneut-
tori ed ogni allro CIIR ne poasa aver^ 
^interesse, clic il R, Prefetto di, (infìnta 
provincia a lerriiiiii della l.egge perle 
'éSpropnii7Ìòni SS Gtugiio \m5 N. 23&9 
{bji docrrlnlQ in data 28 Sutlembre 1876 
eJy-.^Ì-0H97 DivJ k In^meà'mtn occupar 
jEÌorie dei fondi, occorrenti per hcostru» 
tione della Ferrovìa Vicenza-Treviso 
in Comune dì Foatanivn, 
1. Munghelli I-*mgi fu Cinsepte per 

porzione detMappali N-i81,Ì82,183, 
iU, 397. 

. 2,X'rel}endà p?rrocchiale di Fontanivft 
per porzione del N. 89. -
i quidi fondi vennero della gli atamentè 

indicati nell'elenco dràle Dille e daLbenl 
da/é^propriBral. e nel relnlivó'pianò 

"pafcèllaHo pnliWicati^neir Ufficio Munl-
cipiilfj di Fonlaniva, • • ^ • . 

Padova, 2̂8 BQtlembre 1876/ 
'. . ' 1/Inif. Kepropriiaore 

836,̂ ^̂  :. (!i;]^KI4>E DT CilEMELtO^ ' 

1867)„;Tt- È Ì U T Ì U I S (li i nd j jpa re 

perchè già conoHciuta'non solò da noiiin(( 

!• ^' BASALE SEBASTiAD-^Di'^tìi 
: Una,ci)ml),inaz.ÌQne commerciale mi pone .ìn.grfido quest'anno di vens 

.(lero il niió'aHf̂ .«E*̂ ?E5-.«;Bng«B «Bgi^cSl fnnu per stan'/e aPRE2ZI 
DI FABBRICA, Ve nO: sonp i;^?Mi; i^M^ faccio, pojdqlati, vellutati, 
nji^iòiiali ed inglesi,.noucliò;'i. tanto apprc î/.ati di. Scozia-tutta; lanfl. ̂  

.Cosi..per Uii vantaii-ffìoso acqiiistoitattoJn...blocco,,di, Ì^8<»«eJaiBa 
da mobili dotto PEKlNAfìE le.pósrin vendita col, 25,a 30 per cento' 
jpiiV aljy.pj|; mercato del.prmp coibente. . - • ''• ; y.ì ? ^ / Ì . 

Bicordo ancora r ttSNSÈB'4l«icE£i« S*«|i»eEà@sai rigati che •vale­
vano; Cent. SO al metro ed altri con riga satinò dà^t; 2i-Ora"tèlidò i 

i primi a Cent. U& ed i secondi a'L. t, 1 .ifl^, •a.a^r.é'-flj.aO'. 

malattie 
SEGRETE 

* 

A p p r l ava te 

tton C Q g l o i m n o n e l l o Nt<tiutiiC4» ^ilciitiTi>»en4t«;^E»iic;'tllN»E;i;rmì<^VMld le'^-lu no i i dnmnÒvH -
Inoffo n i i i ikclto sit4!V.au ii«ViiiI n lv iua» i;r*?.éaiv^£rtn* .̂ ([UOmÒ wiiocedc. p^il.ò nieiio doporac 
rlngestionti dello altre prtip-amnioni di « o p n l m ii (]c])i; uti-^w^ cuijinijp t't^lutijKi^it!- i> . . . : ̂ . ^ j . 

•< 9iU l o r o é rUvac- ia i i ò h pir«.'^ent;L n l ^ i m u 'i^c«ta:i«iic. Dire b/ifv/'ttu sono KitfJioìaMi 

J^ppnùto iìi tutte le /armttpi&^ ^"plfifii^{TÌIlvo^ift're l^^fauhoMrtj St-UcaU a P A Ì U Q I , ove pura • -,-
Mtrovfttia l Tc i -c :«a i i t i e la Oir4tt"4E"AH»tf*|icJrc«. " "''''''' 

jn tulioJe prini^ipalì Ciltà d'Europa, dove 
'Itt T e l i rinai4_niiial è ricercatissima; 
u VfiOifte approvata ed usata dal éèmpianto 
ppof. comjn. dott. UlBRIll. di Torino, Sradicai 
quiilsiasi CAiiórguàrisce 'i'Vcc('lii fnduri-
memi ai piedi; îpcicifico per lo jjffwonì 
roUmalicbi? ft gottosi»^ jjuilóre fetore.ai piedi. 
Hòfl òhe pét doltìrì alle reni eon V»Wdile ed 

ìabbassamfìntidelPuteriSi lombaggini; nevral­
gie,, applicata allii pnrltì ammauila, — Vedi 
AIÌÉÌLLE MttnitALÉ di l'arìgi, 9 marzo Ì870, 

' ''felbfinè però V avvériite^^cóiftV'iiìortràl.^ 
ire Telo sono poste ih circolazìonp, die 
hanno nulla a chò furo colla 'fl'i^ln d a l -
l « i i n l ; é d'arnica ne portano ^olò il'riome, 
Ed ìnfalli iappU^ate, come f|mHa*jHallc^-
u l , Rui calfìt Vecélii induriinemi, occhi dì 
pernice,; asprezze delia cute e traspiraziònQ 
ai pitìdi,. sulle ferito, contusioni, affezioni 
nevralgiche é sciatiche, non hanno altra 
azione eha quèllft del cerotto comune; -• 

Per evitare Tabupo quolìdinno di ingnn-, 
nevoli Burrogatì. , , . , ; 

di domandare sempre ri non accéttni*é èhé 
la Tela VERA GALLEANI di Milano.-, ba' 
medesima, oltre la firma del. preporatortì 
viene contròse^nnta cori lin timbrò a' aéccó? 
Ot Gallnani, Milano, \^-

j , or.n..^vtorino/li S lebbraio ìkW \ 

Caroiig^ 0\ Gfdlcanii farmacista, litil^^^^ 
Ho voluto provare su. me stesso» pei* tmn 

ostinala lombaggine,, Ji^ .vosifa T e l a a l 
T A r n l è a , è debbo toVvenire mi ha gij-
vfitQ moltissimo, anzi più che qualsiasi al-
IrQ rimediti- cosicché potei azzardarmi di 

' applicarla ai miei clienti, affetU dallo stesso 
inoòntodó.^e'ne'oKètìni sempre felici rìsul-
talLperciò dchho affermare cho in. tali casi, 
è di un'effetto sorpièndente, odi un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite! sensi di mia consideraztpno. e 
stima inalterabile. 

>' Professore Riniar 
Costa L- «,;e la farmacia GALLEANUa 

I pericoli ©, disinganni fìn 
qui-sc/fréi^ti dagrli aminaiati lier 
causa 4l.d]Hiò%lie^!natiseahi)ì Bo-
ì^9, atUì^almomo eyitMi ifionvla 
certezzaUi.flparadi<5ale0 pron̂ --: 
tà guarigione, modiaute ''lo.» / 

Pillole'Y'eqetàh'i 

^ atum * dcptir^Hvi fin'or^ conosciuli . ^ 

Sono treni* anni chn ai^fa ulo dirjnev^lo 
pillole, e gcr jli;ent\inm^,diedero s^ri]pf({, ri­
fluitati, t(ili da dimq9lratné.refiìi:Hcìai e.la 
pratica^ ùlilitti inmoUepliéì e svariate naa-
lattie/sia ('l'ufiafe dalia discrasia del san­
gue 0 da infermilft viscerali. 
-. pomfl^noj fBan.9.fede _gli.. attcstati dei/ce­

lebri niedici professori.jGpmni. Alessandro 
Gamfmrm, eav, L. Pàni:^%d, non che de! 
caV/AcAi7/o Camnom^ ehe ie eaverimenta 
fono in vari casi, sempre coh /̂"c//'cimriWfl<(V 
nelle seguenti malattie j x\^\'inappetenza, 
fiellè dispepsie,M\ voriiiio, nfi disturbi ga­
strica per difficile digestione, nelle ncvrùU 
gie^X aUmaco, x\%\\^.stitichezza, i\Q\Vr.paiile 
croHÌca, r^el | ' i / /emm, XÌ^\\ ipocm^fjmy e 
pHricipiilmenl^. contro ^V ingorghiQk\ fe­
gato. deUa mikn, emorroidi^ non che d oò^ 
loro che vanno soggetti a iìorligini, crampi 

dottor Antonio TroZ'z0. •- .'-'--mi•. _•• - .. 

• 1 1 ,K r.Sipuhana, ly Ulano 1874. 

Prcg. sig, GaUeani, fnrmaciHf^i'Milttno. 

I^oir inlere^fiQ^eirinnìaTlìt& • sofTefortlo,̂  e 
per'T/'Odero il meritato tributo alla scienza 
% f - ' ^ ^ ' ' M M " ^ ^ ' ^ ^ *̂ he dd bpn U anfii 
afifel̂ li da slfiirde che divenne,, It^rwana» r r 
béllfi'^a qEianfv sistèmi m crtnò^cono p^r 
contbaUinìa, non Hmi=séfi>'̂ fhVmacÌ, noli ed 
ignoti sotto titola rtÀ'AT^crf/ie^ ch(j non fu­
rono esperimenti su vasta PtiJa o tof/jaf^no 
tulli infruttuosi.,^^.,,. ^ ,̂,,, ., ,;:,..,..-, ,^. 

hi quaninteHimo giorno che faccio uso 
dello vostre non mai abbastanza lodale Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, Qon somma me-
ravfgha di q^ianti mi vìddoro prhrta e che 
disperavano della mia guarigione. ^ " ^ 

Ili fede di che mi raffermo i • , ' 
.'>^^-'^'^' mó devotissimo' ^̂ -̂̂  -• ^ 

G. TERMINI 
/ , ̂ Cancelliere della,Pr^Aujro- di^^kulìana 

-Ì!-A'li'l 
'!bopÒ'"ìe ad-esioi^i a i in6Uv.4 

difltmti medioi ed ospedali eh-
kcf'ti'iUiid^ptVà dubitaro del-
rè0iciàcìa'dì"^t(est# ^\ ^̂  V • ^ 

* L J ^ 1 umim 
dei pr. D. G/F:-' 
àdoitalo dai TéM'nei siniic^mi di M a o 
CVodi fìcuhrhe KUiiik (ti BcrlinQ' ncdwm 
Zeilschrifl di Vùrzl)tirg,ifS agosto Ì8G,1 e 2 
(febbraio 1806. ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle ctinicliee djaì^Si^licomi-tìl Stig­
lino, òi'à acquistano gî ah voga influite le 
Americhe, c.'̂ sr̂ n<Ìo slate richiesto'da vari! 
farmacisti di Nuova-Jorlt e Nuova-Orléans, 
Ohe Ahivo i felici risultati ottenuti dalia 
spedizione d'assaggio dol 1867* ne.fecero al 
Clnll<*anil cospicua dom:mrfo» ondo sop­
perire alle csigujuG dei medci locali. 
; Di qiiailti' spÈfeiRc! •veng*^Mf^Vul>blÌcati 

ijella i pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rìmediì infallibili contro IcìGonorrce» 
[^eucorre,^ccc„ niunp può presentar^, alle­
atali col suggello, della. pratica c^me'cotte-
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli-
ijiche Prussiane, e dì cui ne parlarono toh 
calore i due .giornali sopra citati. • 

l MìSofalli, eSse-fiQmhattendo hi goi;iotrea; 
j^scono altresì corno purgative, e ollen-
gonò ciò chodugU altri sislemi non s ipgò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganli ara' 
alici Od ai'lassaUvi, combptte^ ì catarji di 
vescica, Ipi,co3LdiìUa.riltìazione?:d'orina, là 
renella, ed ormo'sedimentose. , , ̂ .-..-^ y. 
j Per evihire T abuso quotidiano di ingao-

rievbli ^surrogati/:^' V" ' " ' ' '" 

1/ : ' ; s ^ diffida ' ' " 

^ " j ' h 

'•'-} • 

:;SV diffida 
di dnmanda!*e' 6' BOri accettare die le vere 
««Hk-rt t i l mMìUnOiVOT^ ' s 
i • Napoli, 3 dicembre 1873.' 
I rCàro'&i^i OiGàneanirfàtmacislà, miaiìoì 

l4i mia Gonpvroa' uiquasi soomparsa, da 
chò faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole autigonorroÌclie,ciò che non potei 
niai oUcnero con altri Iratlamcntii aggiun­
gerò che ancor prima di nveslà makllia 
Irovava nel vaso da notte idol fondo catflr-
roso ed, anche della renella; o che dopò 

Pillole, si Puno CÌJO 1" al 

Noi ntìn sàprbininò suffloiea-
ttìmei^to raccómhMtì^re al pub-

biiob l'uso ciéiitì̂  :\ ;; ',; ; 

i 0 ZucchoHiii 
- del prof. PIGMCCÀ di'Pavia • 
•̂  ilanno un'tóóM fibecialo sui bronchi, cal­
mano H!Ì impeti od msuUi dì tosrfe, <laUsati 
da inflammazioné dei. Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, taffred-; ' 

Bonq poi utìhtìsime per i .predicatori «ij 
catilanli ridohando fòiza 6 iigoré, facìlir, 
landò réSpcttoraz/mne, e così liberandoli dà 
catarri Bronchiali Polmonari e GaJilrìci, senza 
dovt)rriporffif^j«ì s:^umlM «lie mignalto/ 

-. .;, . ; Firenzi', 21 dicembre 1873-
l Preg. sjg, Gallpani^Jì'ai'niadala,SUlano, 
piijr.fiia heneclelto, dacché faccio uso deìltì, 

vostre HUòlelìroncliìali mi ritorna la voce 
colle forze poh-ndo ora continuare Ifì mie 
funzioni, religioso non che le lunghe pre­
diche^ ĵ fl.nzfi ver.ua ^incomodo; seguito però 
fî  far uso dei vostra,^uctJiierini di, minor 
iizione, prcndundune ni[i8sìmc dopo le fun-
zp^l V :• • 

, lutto vostro devolissìmò"^èrvO • • 1 ''•''' 
Don SERAF^O SiRTORis'; Canonico; 

MUanolìQ,ottobre. ÌH1% 
Caro sig. UflUeanì. . :.,. ^ i . 

Merco le Vostro Pillole Dn^nchiaU potei J 
esaere scritturalo per la stngione dì oarnéyi 
vaje appunto quando disperavo già peHj 
c^usa MlPabbassamento ostinato^ dpll̂ r'W"''» i 
voce,"'nón pÒP,so adunque che fendervVne | 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da ] 
un incomodo ; e da,, una quasi certa boi- j 
letta.. .. „, ,.u f^^] : j • .r -; ._ ,. 

• , vostro affezipnalq-d^rvo j , 
ì , raAHCEsco COUUARINÌ 

' ViaS. UalTaoIo, n . l 2 
Prezzo alla scatola 16 Pillole L i;(ÌO. — 

Alla scatola i Zuccherini L. 1 .50-^ Franco' 
L. J , ? 0 conirovaglia poetalo ih tutta (talia-

i 

1 -̂J 1 

V ' 

.{ i 

l'uso delle vostre 
tra scomparvero, ed ora posso, evacuare 
spnza stenti nò dolnî i. • ^ 

: Gradite i sensi deìU mia gratitùdine fier 
la prontezza nella spedizione, e poi voslri 
otliniì. consigli. Credetemi sempre .. , 

1 , Vostro servo 
j '̂ ^ ' ALFTtÉDO SÈMA» Capjlano 
;Contro vaglia postale di L. ̂ . *0 là sca­

tola si spedrscono franche rt domìcilfo.̂ ^— 
Ogni scatola porta l'istruzione sulmodQ.di 
usarle. . , . .. .-,, • ; .: "• 

RIVENDITORI A PADOVA^ ^̂  
B*iuiic;ra, S8rtiaa«*», .Riviera S,.Giorgio e 
Wrmacia àlP Università.; w- I^nagl C o r 
iftî Uift, Via Vescovado o Farmiacia all'An-. 
gelo — S a u l nefgfslnto farmacista^ -^ 

t i lo , farmacista, Via.S, Lorenzo:-".Sui'-
toìflD^^ <?.,; foym.ftcìa, yia Sai yecfibto,.*-
Uulierjll, Fiirmacistq, Via Ciirmìao ~ 
!SÌ«nI.'!Pj0t;»fo,ftfóvmaeì8taf ' .^i-'-

Bpediace.franco a domicilio contro rimessa Prezzo; Scatola da 18 Pillòl6-1.';iil/.'i—80 
dì vaglia poniate dì L. ' t .»0. * •" ' • ' , i f • , h ^A- ^ i M>-'. , '* ^^^ 

ÌPer com'oóp e g a r a n z i a <ÌegU a m m a l a t i i n t u t L ì ' ì g i o r n i d à l i e 12 a l l a ,2' v i s b n ò ' d ì s t i n t i xnedici 'c lVd vlWil'àHo a i ic i i c p e r ' ' 
••'"'•'"' ' i n a l ^ t i Q ••tféneres:" :''••. . .Ui-.:i w> ••.- ^ U; '̂ .» ,. .• ., .. : '• ••"•• ^ • • ••• • -• • • • •• ^---.^ •• '\ 

^ t 

lelio 
m a l à l t i e V e n e r o ^ . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malatìie,''é'ìie'fa spedlzionn ad ogni richiesla, muniti, so\ si, richiede, ftii* 
f M'I dtycai iHlgl lo-medico, cóntro rimessa dì vaglia postale. ; . f >. . i . -; . -- ^̂  •., ., 
v,̂  .:i HvVr---.- ^.^ • " S c r i v e r e n^J^^Ifarmaelt^J^j^^^^ ' 18-633 
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